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L" ALTRO ALPINISMO 
SAGGIO DI APOLOGETICA 

Per una svista tipogra fi ca, le fotoincisioni pubblicate a lle pagine 30 e 3 1 de cc Le Prealpi >> 

( numero, di F ebbrai;) 1923) hanno subìta una tra sposizione, così che la leggenda destinata ad indi­
care l'itinerario di sa \,ita a l Pilastro Maggiore dei Corni di Canzo è andata a finire sotto la foto­
incisione d'el Pilastro Minore, e vÌ,ceversa. 

L' ev identissimo erro,re sarà stato, senza dubbio, rilevato dai nostri let tori, anche perchè la 
sagoma del Pilastro Maggiore era riprodotta in un 'a ltra illustrazione a pag. 29. Comunque retti­
fichiamo, ripubbli cando qui le due fotografie con le leggende esattamente corrispondenti a ciascuna 
di esse. 

IL PILASTRO MAGGIORE 

• • • • • • Tracciato di salita per lo spigolo N . 

~------- (fol. F.. Fasana) ________ , 

IL PILASTRO MINORE 
······Tracciato di salita dal N. La freccia 
ind ica l'itinera rio dal versante opposto (5.). 

·-------- (fol. E. Fasana) ________ • 
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Un breve soggiorno alla Capanna Volta 
PUNTA COMO - m. 2837 

CIMA MERIDION ALE DEL CALVO - m. 2955 
(22-25 Luglio l ')22) 

La Val dei Ratti è molto lunga, come del 
resto tutte le valli di approccio ai rifugi, so lo 
che il punto di partenza sia poco e levato sul 
livel b d'el mare; e Verceia è a 2 10 metri! 

Appunto per questa sua lunghezza la Val ,dei 
Ratti può sembrar noiosa a chi ha fretta di arri­
vare, pressato da un inesorabile limite di tempo, 
e quindi poco disposto a rncri ficarne, sia pure in 
scarsa misura, all ' ammirazione delle bellezze na­
tural i. A chi si reca alla Volta per un'ascen­
sione del gruppo, è ,perciò consigliabile il dedi­
carvi. un paio, di giorni, partendo da Milano con 
uno dei primi treni del mattino; eviterà di arrivar 
sù a tardi sima ora. dopJ una faticosa maratona, 
e risparmierà a sè stesso quel la tal impressione 
di cui ... sopra ! 

Da Verceia si può rn lire tanto tenendosi sulla 
si,nistra della vallata (sinistra per chi sa le), pas­
sando p•er F rasnedo, quanto per la mulattiera di 
destra , comoda e pittoresca, che passa per una 
cappelletta-ricovero, pro-cede per l'Alpe Mole­
dana e s' incontra colla prima ali' Alpe Corveg­
gia, dJpo aver attraversato il torrente Ratti nelle 
immed iate sue vicinanze. 

Da Corveggia (m. l 150) il sentiero prosegue 
talora ripido, talora pianeggiante, attraversa qual­
che altro pi,cco lo gruppo di casolari, in qualche 
tratto è poco, marcato, ma rimane però s,empre 
rnlla sinistra del torrente {per chi sale), anche 
dove la vallata 9 iega a Nord e dove un'errata 
segna !azione vorrebbe far prender una.. . canto­
nata al già affaticato alpinista. 

Siamo all'Alpe Montini (m. 1750), a l co-

La cappelletta sulla mulattiera 

sp,etto alfi ne de lla grand iosa e pittoresca conca, 
al cui centro erges.i tozzo il Ligoncio , la vetta 
eccelsa del gruppo•. 

E' questa una de ll e tante conche di, fondo­
valle che ogni buon alpinista avrà or qua or là 
ammirate, $pesso simili ma pur sempre variate; 
ir te di rocce, so lcate da canali, chiazzate qua e 
là d i neve, spoglie di vegetazione, comunque 
sempre piene di quel fascino vuoi pauroso vuo~ 
artistico, che obb liga il viandante ad una muta 
estatica contemplazione. 

All ' orlo della conca, che si riga in bass:i di 
spumeggianti cascate, appare piccina e ancor lon­
tana la capanna. Più i,n ba~so a sinistra sopra un 
c'.ossc:ie erboso spuntano le •primitive abitazioni 
de ll'Aloe Talamucca (m. 2070); ad esse con­
duce il sentiero che, in leggera sa lita, raggiunta 
la base del dossone si' biforca. Il ramo• di sin istra 
è più aRev:ile e gira ad occidente, l'altro pro­
segue e si, s,noda in frequenti svo lte sulla ripida 
costa orientale del monte quasi a perpendico lo 
mila vallata; quest'ultimo è il più rapido e perciò 
il più freau entato. 

A questo punto apro una brevi ssima parentesi 
botani ca per rp mmentare a chi sa le e chiede aiuto 
ali' erba sui ~margini del senti eri, che la potrà 
trnvare assai simile a quelle appendici che fan 
cod ostiche le rose; e che, di, luglio e di agosto,, 
pctrà raccog lier numero-si, piccoli, graziosi e 
bianchi fi cre ll ini, riuniti a mazzetti, dal sapore 
amaro gradevolissimo, e che poi ripuliti e messi 
a macero in una qua lsiasi grnppa, le impartisco-­
no uno• squisito sapore, utile sopratutto a chi 
soffre di laboriose di,gestioni. 

A Talamucca generalmente le fi sionomie sì 
rasserenano, sia p erchè vi si può trov ~i-e osp•ita­
lità con relativo latte, burro, formaggio• e po­
lenta, sia perchè si respira già l'aria del vicino 
rifugi,:>. La sosta è di prammatica non fo ss.' altro 
per tergere l'abbondante sudore e per prendere 
l'ultimo slancio per la tappa finale . 

Sospirata Capanna Volta eccoti finalmente a 
2330 m., ospitale, ben quadrata e robusta, ma 
non al punto, da esser riuscita a resistere alle sa­
cri leghe grinfie di ladri montanini . Arriviamo 
che il so le è ancor alto, dopo, esserci stato cor­
tesissimo, un poco velato, tanto per non farci 
troppo, sentire che si era di luglio. Il rifugio, è 
in piena toiletfe che, dopo l'infortunio, senza ba-
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All 'Alpe Talamucca 
I 

dare a spese, la solerte sezione del C. A. I. di 
Como si appresta a porgerle. 

lo e Vaghi tiriamo un bel fi ato che in lin­
guaggio muto vorrebbe dir .. . finalmente! Met­
tiamo i nostri sacchi in cuccetta, e quindi, a l scie 
le no stre membra affaticate. 

Mentre stiamo beatamente pensando al pro­
gramma del domani e alle cause che avranno im­
pedito ali' ami co F ugazzola di mancare ali' ap­
pe ll o, eccolo apparire trafelato, battendo un 
record di velocità Verceja-Voha e accusando , 
non sappiamc, se a torto o a ragione, la sveglia 
che l'aveva lasciato fra le molli piume abba­
stanza per perdere il nostro treno. 

Gliela pass iamo per buona; si mangia e si va 
a riposare. Al mattino tempo ... indecente! Si 
resta indecisi fra il Manduino e la Como, dopo 
aver prudentemente scartata la Magnaghi, per 
la quale, invero, ci eravamo mossi da Milano. 

uvo•loni corrono dappertutto in desolante di­
sord ine , coprendo e ricoprendo le cime; atten­
diamo un poco, ma poi ci mettiamo in cammino 
pei gandoni granitici:, vers:> lo sperone scendente 
da lla Punta Volta . Nella valletta del Sereno, 
Vaghi mi cede cava llerescamente il Manduino, 
al quale andavano tutte le sue simpatie, ma che 
io avevo già sa lito nell 'anno precedente, e cosl 
ci avviamo per la Punta Como. 

La ricerca della Bocchetta del Sereno è labo-

riosa, e sfido chiunque a regolarsi second o quel 
che scrivono le gui,de, se non si ha un po' di 
fiuto alpinistico, non curandosi di alcune segna­
laz io,ni sbagliate e ricordando che essa è la de­
pressione mediana e la più marcata di tutta la 
cresta ovest. 

11 percorso non è cosa e lementare ed è bene 
esser muniti di corda . L'attacco è più a destra 
de lla linea che scende dalla Bocchetta; si fa 
dapprima per macigni e poi per zoll e erbose ri­
pid issime; in seguito , sa lendo, è necessario spo­
starsi gradatamente a sinistra in d irezione dell a 
Bocchetta. C irca a metà percorso o, poco più 
sembrerebbe pi ù logico ob liquare a destra verso 
la cresta, e si arriva infatti. facilmente ad una 
depressione di essa, come io stesso potei con­
statare. Senonrhè, co là giunti , lo scendere in 
Val Ladrogno non è cosa affatto agevole e con­
verrebbe assai più, come in seguito vedremo, 
proseguire all a cima per cresta. L'ultimo tratto 
per arrivare alla Bocchetta del Sereno è quello 
che presenta le maggiori difficoltà , non certa­
mente tali però da sgcmentare un al p ini sta che 
sia appena di screto. 

La Bocchetta, a norma di chi sale, è caratte­
rizzata ad est da un grosso monolito piramidale. 
una specie di .. . Punta S eriori in formato ridotto , 
molto ridotto! secondo la classificazione d i 
V:aghi. L a d iscesa in Val Ladrogno è breve e 
facile, ed ancor più facile, per gande, la salita 
alla Punta Como da questo versante. 

Il tempo è sempre poco benevo lo; i nuvoloni, 
come prima, coprono e scoprono le e.ime, ra­
gione per cui fortunatamente, ad intervalli, ci è 
dato ammirare a nord la magni,fi ca cresta della 
Magnaghi, e più lontano•, a ovest, il Manduino 
che d i qui ha perduto completamente la carat­
teristica sagoma tc,zza ed arcigna, per assumer 
quell a di una , velta piramide gigantesca. 

Come cambiano le montagne secondo i punti 
di vista ! Peggio che non le idee degli uomini! 

Sa Ho M. of'\d.aino Pvn t4 Con10 

Pun/;, Vc/t4 t 3 

Il Manduino, Punta Volta e Punta Como 
dalla Capanna Volta 
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Alla Bocchetta del Sereno 

T utto sommato non siamo però molto soddi­
sfa tti della nostra impresa, -ed il tempo, quasi a 
gabbarsi di noi, va accennando un certo mi glio­
ramento. 

D iscendiamo in cerca di emozioni per la cresta 
ovest , verso la Bocchetta del Sereno; non sap­
piamo nulla del percorso , ma ci avventuriamo 
lo stesso, ben soddisfatti poi del la dec isione . 

E' questa infatt i una magni fi ca e stretta cresta 
a cava llo de lle due valli Sereno e L adrogno , d i 
no tevole va lore alpinistico , in un continuo, sa li-
cendi di paretine, in un continuo trascorrer di 

piccole cenge · e cavalcar di rocce affil ate . T aie 
cresta, che risulta percorsa in sa lita , non sap­
piamo, o perlomeno non ci ri sulta, che lo sia 
mai stata in d iscern; comunque la segnaliamo a 
chi si reca all a Como. 

N ella prima metà si, svolge prevalentemente 
sul versante L adrogno , nell a se'conda sul ver­
sante Sereno; a divis ione di questi, d iciamoli 
così, due percorsi c'è una bocchetta ben marcata, 
cui si discende per una ripida paretina; fra 
questa e quella del Sereno le d ifficoltà si fanno 
dure fino a quella depressione cui avevo accen­
nato pi ù indietro, e per la quale si potrebbe 
scend ere agevolmente ; da questa depressione 
fi no all a Bocchetta del Sereno le difficoltà di­
ventano in certi tra tt i durissime . Ri cordo, ad 
esempio, la paretina in discesa di una specie di 

torrionce llo, di circa 6 o 7 metri, che lascia , 
quando ci si arr iva, veramente perp lessi. Come 
se ne eseguisca la d iscesa non si può descrivere, 
perchè, come sempre in questi casi, essa è all a 
mercè di limitate risorse, d i picco li accorgimenti 
che vengono decisi sul luogo e in quel dato mo­
mento; picco li prob lemi affidati a poch i appi gli, 
a poche asper ità di roccia , che ognuno risolve 
alla sua maniera, diversa magari da que lla del 
compagno che è passato prima o passerà d opo, 
ma però sempre strettamente connessi ad una ar­
moniosa associazione di sangue freddo, di ard i­
mento, di intuizione, di tenacia! 

In seguito il tratto di cresta che ci rimane è 
breve : scendiamo da lla . . . Punta Sertori e siamo 
in Bocchetta . 

In capanna termina la nostra ben ri uscita im­
presa e ci dividiamo : i miei due compagni vo­
gliono esser a M ilano nella serata, io resto. 

In montagna le ami cizie si allacciano con una 
estrema rapidità e faci lità; forse affra tella il 
trovarsi così so I i, forse è la montagna stessa che 
sviluppa ed affina negli uomini gli istinti migliori 
e li rende più socievo li. Fatto sta che prima di 
sera io e due nuo,vi sopravvenuti eravamo già 
amiconi e d iscutevamo i progetti per l'indomani, 
un po' scett ici in vero sull a loro attuabilità 
perchè nel fra ttempo un formidabi le temporale 
ricopriva di neve le cime circostanti, e c1 ser-

La Pu nta Mag naghi 
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Un passo di ffic ile sulla cres ta O. della Punta Como 

bava per tutta la success iva giornata freddo, 
acqua e vento da non permetterci d i cacciar fuori 
il naso da ll'uscio. 

Pure, in tanta avversità di e lementi e in piena 
dausura, il programma veniva irrevocabilmente 
.lì ssato, e così l'indomani o si sarebbe sa liti a l 
Ca lvo Merid iona le, o si sarebbe scesi a va lle . 
Per buona ventura è il primo corno del di lemma 
che al mattino possiamo prendere in considera­
zione; la giornata c i a,ffre lusinghiere promesse , 
e no i la prendiamo in parola partendo subito. 

11 massicc io de l Ca lvo è composto di tre vette : 
l a ~e ttentrionale. la centrale od ovest e la me-

• ri diona le o S. E., la più alta, il pilastro ori en­
ta le d ell a grande conca ro cc iosa de l Ligoncio . 
E' un gru ppo pochissimo freQuentato e perciò 
anche poco descritto nel le sue vie di accesso. 

Avevo deciso di sa lire a l Ca lvo Meridiona le 
p~r la cresta S. O., reg~ landomi sul rudimen­
ta le tracciato segnato nella Guida de l C. A. I. 
e seguito da lla comitiva Scotti, Bonazzo la, ecc., 
sen:;nchè non appariva chiaro da l!' incisione se 
-essa avesse raggiunto la cresta dal canalone ne­
voso che vedesi distintamente dalla Capanna, o 
avesse deviato in basso, come abbiamo fa tto noi , 
pe i sinuosi canali di si nistra in una arrampicata 
·faticoca, fatta perico losa da gli appi~li assai fra­
gili , e nel caso nostro , anche dall a recente e 
ancor abbondante nevicata . 

Il senti ero, che in dolce pendio sa le dalla 
Capanna a l P asso d i Primalpia, viene lasciato 
a ll'inizio del va llone, sul cui sfondo ergesi la 
Cima, e si prosegue quindi in direzione del 
neva io di cui abb iamo risa li to ed attraversato il 
solo tratto inferiore. 

R agg iunta la cresta ogni diffico ltà scompare 
come per incanto; unico inconveniente i frequen­
ti, innocui scivo loni nella neve moll e, sui ma­
cigni accatastati in dolce pendio sulla larga cre­
sta, che solo in pross imità de lla vetta rapida­
mente si rialza, quasi ri cordandosi che per as­
surgere a lla dignità di tal nome è necessario 
volgersi verso i cie li! 

L e cond izioni meteoro log iche mig liora no in 
un crescendo gradevoli ssimo, così che, sull a 
vet ta , sebbene con un vento piuttosto, noi oso e 
con un freddo d iscre tamente pungente, c i è pos­
sibi le contemplare uno spettaco lo meraviglioso : 
chiazze irrego lari di cielo sereno , c ime sbucant i 
da fanta tici aggrovigliamenti di nubi in fanta­
st iche convul sioni , declivi di monti e di ghi ac­
cia i illuminati da fugaci sprazzi di so le, e lonta­
nissima, azzurra, nell a più tranquill a quiete di 
una be lla giornata di so le la nostra pianura lom­
barda. 

S cendiamo seguendo le orme calcate prima 
nella neve; nel cana lone il freddo pare ancor 
più intenso, forse perchè la marcia si fa pru­
dentemente più lenta e il corpo non ri esce a ri ­
trovare in discesa a ue l ca lore di cui è invece 
generoso (talora fin troppo) lo sfo rzo, della salita. 

Al basso riprendiamo i sacchi e il sent iero di 
Prima lp ia assieme; si arriva così alla larghi ssima 
insellatura che divide il massiccio del Calvo da 
que ll o de llo Spluga, interrotta nel mezzo da una 
quota senza nome, al di là della quale, tra essa 
e lo Spluga, tra-vasi, il Passo di Primalpia. 

Noi trov iamo opportuno starcene a l d i qua 
dell a quota suddetta e scendere direttamente a i 
laghetti di Sp luga che vediamo in basso, azzur­
rini, brillanti al so le, come gemme incastonate 

Ai laghetti di Spluga 
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Nella Valle d i Spluga 

fra il verde dei prati e il gri gio dei gandoni gra­
nitici. 

Non sappiamo se ci sia un sentiero che di qui 
possa condurre ai laghi senza passar per Primal­
pia; noi, non l'abbiam cercato, e così portatici 
pi ù innanzi d i un canalone, che scende dal largo 
ripiano della insellatura, siamo ca lati lungo pa­
scol i ripidi ssimi , spostandoci poi a sinist ra giù 
pei detr iti e le gande del canal::me dianzi no­
mi nato . 

Mezzogiorno è trascorso . Il sole ora ci batte 
in pieno, mentre stiamo rifocillandoci; poche nu­
vol e corrono fu gate da l vento , e , sull o sfondo del 
laghetto , come in una scena da teatro, appare 
lontaniss imo, ma quasi sorgente da esso, il grup­
po del Coca e del Redorta. 

Rintracciamo fac ilmente il sentiero che, do.po 
le bai te dei laghi, scende per questa p ittoresca 
va ll ata, ridente e verdeggiante di prati , fuor 
d'ogni, via battuta dag li alpinisti . E' necessario 
tenersi sempre a sinistra del torrente , ed è so lo 
al basso, dopo aver sorpassato due gross-i gruppi 
di caso lari, che si passa a destra per arri vare in 
breve ali ' osteria del Ba ffo, sulla rotab ile de lla 
Va l Masino. 

Re lazione e fotografie de l 

D ott. G. T ONAZZI. 
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CHI entro la fin e del corrente mese di 
marzo non • avrà provveduto al 
ver~amento d ell a quota sociale 

ag li eff etti de ll a suddivisione de i soci, verrà con­
siderato come socio effettivo , nè po,trà essere 
ammesso fra gli aggregati per il 1923, anche se 
avesse i requisi ti neéessari . C iò in base a lle di­
sposmoni statutarie, le aua li stabiliscono che 
ogni socio deve regolare • la propria pos1Zione 
enlro il primo trimesire dell ' anno. 

AVVISO DI ASSEMBLEA 
STRAORDINARIA 

I Soc i sono convocati in Assemblea di seconda 
convocazione , presso la Sede Sociale, ne ll a sera 
de l giorno 29 marzo I 923, a ll e ore 21 , per di­
scutere e deliberare sul seguente 

Ordine del giorno : 

I . Nomina del Presidente dell 'Assemblea; 
2. Lettura ed approvazio,ne del verbale de ll a 

seduta precedente; 
3. P roposta d i modi fi cazione 

e di modifi cazione e aggiunte 
de llo Statuto; 

4. Comunicazioni diverse. 

dell'artico lo 9 
ali ' artico lo 18 

I L C ONS IGLIO DIRETTIVO. 

N. B . - Avranno dirilfo al voto soltanto i S oci 
al w:renie coi pagamenti . L 'Assemblea sarà 
valida qualunque sia il numero dei S oci presenti. 

A rt. 9. - Tutti i soci hanno ugua li diritli , salvo 
quanto prescrivono gli articoli 15, /8 e 24 pel d iritto 
d i voto e di e leggibi lità dei minorenn i e per I" uso de lle 
carte e dei lib ri. 

Tutti i soc i devono osservare lo Statuto, i R ego la­
menti soc ia li, le delibe razioni delle Asse mblee e del 
Consiglio d irett ivo. 

Art . 18. - L a Direzione de lla Società è affidata 
ad un Consiglio composto di 15 Consiglieri nominati 
da l l' Assemblea. 

Il Consiglio si ri nnova nel numero di sette membri 
ne ll ' A ssemblea ordi naria d i Luglio e di otto in quella 
di G ennaio. La scadenza d ei Consig lieri è determinata 
per la prima vo lta da ll a sorte, in seguito da ll'anzia nità. 
G li elett i durano in carica un anno e sono rie leg~ibi li. 

Non sono elegg ibi li che i Soc i da almeno un anno 
e maggiorenn i di nazionalità ita liana. 

L' Asse mblea ordinaria di G ennaio nomma oure un 
Cassiere, tre R evisori e ffettivi e due supplenti: I loro 
nomi saranno d istinti da quell i dei Consiglieri nella 
scheda di votazione. 

Le liste dei candidati dovranno essere presentate al 
C olleR io dei R ev isori 8 giorni prima delle elez ioni per 
le opportune Ve rific he sulla eleggibilità dei candidati 
stessi. 

LE MODIFICAZION I E LE AGG IUNTE ALLO STATUTO SONO 
IN CORS!VO. 

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII I IIIIIIIIIHlll l l..!!.!..!.!.!!!Ullll ll llllllll l llllll ll l ll1111111111111111111111111111 1_! 11f 

Come nelle pie vigi lie il montanaro raduna i fragranti 
po rtati da l!" a lpe, fronde e rami d 'aromatico abete, e ce­
spi di rododendri e mirt ill i, e ne svolge• i lieti falò, 
in cui si puri fica ardendo lo sp irito della montagna, così 
chi sale a lle vette puri fica la vita in un nuovissimo ardo­
re, che sorge e si a limenta delle energie de' muscoli e 
si sublima in fedi superbe, in libere fi ammate d "idea le. 

G. B ERT ACCH I. 
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2d MARCIA SKIISTICA POPOLARE 
(ALTIPIANO DI CLUSONE) ~ 28 Gennaio 1923 

Quella selva di maestose parentesi che im­
perversava sabato 27 gennai.o sulle gradinate 
della << Centrale » era ben degna deg li esçlama­
tivi che popolavano il fi orito linguaggio dei par­
tec ipanti a lla M arcia Skiatoria e degli interro­
gativi dei buoni ambrosiani, nel vedere tanto 
trambusto . .. 

Se la punteggiatura era così energica, imma­
ginatevi il poema epico che si andava delineando , 
con la consueta invocazione sulle prime battute 
all a Musa . . . ferroviari a perchè non ci mettesse, 

dormire... Così a Clusone dove però il tutto 
assumeva un ' impronta, d irò così, internazionale . 

Infatti si voleva far bella fi gura nei confronti 
di tutte le Società Skiistiche calate per dispu­
tare la bronzea coppa della S. E . M . e i fi eri 
propositi dell a vi gi lia erano appena mortifi cati 
da una certa cupa rassegnazione a una paventata 
fa talità numerica che dava già vincenti gli skia­
tori de lla S. E. L. 

Mattino del 28 - rombare d'auto e SCiam, di 

San Lucio (fo l. A. Chierichell i - M ilano) 

putacaso, gli ski nelle ruote per un comma di 
regolamento o per un paragrafo di decreto . 

Andò bene tutto invece . . . la Musa stette 
buona e l'argomento si potè intavolare senza in­
cidenti fino a Clusone, in un fantastico agglo­
meramento de lle più strane cose nei vagoni tra­
sformati in bo,lge urlanti . 

Sempre gli s,tessi i <e nostri >> vagon! :_ c~n_zo~i 
e marmellate, strilli di Laurina e panm1 r1p1em, 
fumo di s.i,garette e di,scorsi di Bor~o1loo, e poi 
« S emine )) che ci camminano sui piedi passando 
da una carrozza all'a ltra . 

E sempre le stesse le nostre tavole a sera, sul 
limitare del riposo, nell'imminenza del cimento : 
buon vino e arditi propositi, e poi subito sba­
digli e rintronare di scarp oni che se ne vanno a 

marciatori sotto gli occhi, attoniti dei buoni villici 
di C lusone da lle larghe faccie fio renti e bene­
vole - ord ini secchi e sventolare di banderuol e, 
imperiosi richiami dei, capisquadra e su tutto un 
volteggiare dri parentesi più che mai maestose . 
Fra le qua li è stato anche notato un paio di ski 
d' altri tempi , un paio d i ski p ieghevoli di bre­
vetto Anghil eri (pubblicità a pagamenfo,. n. d . r. ) 

Vediamo delinearsi la colonna sottil e tagliata 
da gag liardetti multicolor.i sotto i primi riverberi 
d i un sole roseo. E cco la S . E. L. co l suo for­
midabile lotto d i skiatori . Ecco i due nuclei di 
valli giani di Barzio e d i lntrobi.:i , ed ecco anche 
un gruppo d i giovinotti dell'Atalanta di Ber­
gamo e un manipo lo d ello Sci C lub di Milano, 
ed un altro de l Club Barade ll o di C lusone . Se-
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L ' inizio della marcia con gli ski (fol. Achille Flecchia - Milano) 

gue la S. E. M . con una buona parte dei suoi, in 
lizza , condottieri illustri e ultime reclute, Bolla 
e Flumiani, i due Bramani , Rollier e Maino, 
Fasana e altri e altri. _ 

Su, su per viottoli qrulli, tra pieghe brune di 
pascoli sonnecchianti, ... e su tra siepi spoglie ai 
primi abeti oscuri, in uno spasmodico desiderio 
di veder biancheggiare finalmente le r•ime di­
stese di neve . . . 

Si è in quattrocento ci rca alla partenza , data 
all e otto e trenta, e il so le è sì fulgido e invi­
tante anche per gli spettatori profani! 

Nella linea armoniosa di marciatori fi:iri scono 
go lf e costumi dai colori violenti delle damine 
intrepide e il sil enzio della montagna è rotto dalle 
rnnore melodi e delle Alpi. Di fronte la Preso­
lana s{:hiera la mole dei rnoi pinnacoli bianchis­
simi e getta all'Arena ed all'Alben i suoi spe­
roni, mentre rn noi si accende d'oro il ricamo 
sottile del Pizzo F ormiw, porgendo molli con­
che dal biancore azzurrigno. 

Si calzano gli ski finalmente ! E rnno già le 
diec i e mezza purtroppo ... 

E qui comincia l'epopea, quella rngnata nel 
vagone buio .. . ,epopea che forse non sarà can­
tata da nessun Omero, ma che meriterebbe bene 
un motto di spi rito. 

Uno sci volar lento, nei so lchi gelati,, per fili 
d 'argento fra croste di neve tenace, i primi tonfi 
irreparabili degli inespert i tra tenui risatine e oc-
chiate severe di capi squadra .. . 

Primo controllo": vedi là ... Bortolon che 
Caron, d'imonio orribil'menfe ringhia ... 

e ti applica il primo timbro sul bracciale o sul 
bianco volto se non lo prendi rnl serio ... 

E vedi la linea modarsi, rompersi brevemente 
e poi continuare imperterrita nel ful gqre de l più 
bel sole. E via per decl ivi dolci nella verti,gine 
della vel ocità, nel timore del capitombolo ... e su 
per i dorsi implacabili a llo sperone nord del F or­
mico, meta eccelsa e... barbosa per non pochi 
futuri skiatori. 

Ultimo contr:illo , arnesi in spalla e affannosa 
corsa al tempio del buon Spini ove fuma la più 
saporita minestra del!' univerrn. 

Lo scenario è pittoresco, anche qui : spira aria 
di soddisfazione nei crocchi assorti nella panta­
gruelica bisogna. 

- Gavette alla mano ! - impone un largo 
cartello. lvi la barba di Parmigiani si accoppia 
al largo faccione di Papà Caimi col mest,olo in 
mano e un generico elogio nel largo ,sorriso be­
nevolo .. . 

Si invade anche il « bar », dicevo la stall a. 
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improvvisata da lla S . E. M., auspice due o tre 
sguatteri loca li , sotto l' a lta d irez icne d i Sp ini , e 
si rnccheggiano . .. i sacchi come predcni del de­
serto. 

Ma l' oro logio segna inesorabi le l' ora fa ta le, il 
d i!' tacco da l sogno è brutale e rap,ido , g li ultimi 
ski scompa iono per g li ultimi dec li vi verso il treno 
giù ne lla va ll e. 

E' il cc fi nis >> d i tutte le cose belle ed anche 
di questa giornata c(che forse non morrà >i . 

R ag. ATTILIO MANDELLI. 

A lla sede della Società Escursioni sti Milanes i si è 
riunita la giuria della seconda marcia skii stica po po lare 
per !"assegna zio ne dei premi. 

Facevano parte di essa i signori cav. uff. Vittorio 
Anghileri, cav . uff. Davide Valsecchi, Gi useppe Cazza­
niga, Ettore Parmigia ni , Giuseppe Vassalì . ed il se­
gretario Franco A ntonini. V enne e let to a pres iedere la 
riunione il cav. uff. Davide Valsecchi. 

Dopo ampia discussione si addivenne a ll e seguenti 
c lass ific he: 

I . Coppa Z oia (cha llenge}, medaglia argento e dip lo­
ma al la Società Escursionisti L ecchesi ; 2. Medag li a 
d' oro de l Comune di Mi la no e dioloma a ll a S ocietà 
E scursioni st i Mi lanesi (Sezione skiatori}; 3. M edaglia 
d ' argen to del M inistero d ella Guerra e di o loma alla 
S oc ie tà A talanta di Bergamo; 4 . Medag lia d' oro della 
S ocietà E scursionisti Milanesi e d io loma allo Sk i Club 
Barzio; 5. Art istica targa d ' arge ntò e bronzo (dono de l 
cav . Piantelli) e diploma allo Ski Club Milano; 6. 
Grande medaglia d'argento d el T ouring Club Italiano 
e dioloma a ll a Socie tà Baradello di Clusone. 

U~a medag lia di verme il del signor Antonio Omio e 
rli ploma furo no assegnati per regÒ]arità di marcia all o 
S ki Club Barzio di Barz io. 

I premi d i rappresentanza furono così ripart iti : Me­
daglia d i vermei l de l cav. ufl. Vittorio A nghileri e di ­
p loma e L. 100, dono de l cav. uff . Davide V a lsecc hi 
a llo Ski C lu b Barz io, per essere interve nuto da lla loca­
li tà piè, lontana; Medag lia d i vermei l de l signor R odo lfo 
Ro ll ier e L. 100 , dono del signor Angelo Berte! al 
Gru ppo va lligiani di Introbio, per aver magg ior nu ­
mero di arrivati ed inte rvenu ti dalla local ità più lontana ; 
Arti stica medaglia d 'argento de l Comune di Clusone 
per il gruppo va ll igiani della provincia d i Bergamo, alla 
Società Baradello di C lusone; Arti stica medaglia d'ar­
gen to de ll a Società Barade llo per la Società piè, nume­
rosa della provincia di Berç,amo. alla Società Atalanta 
di Berga mo. , 

I premi spec iali furono così assegnati : Medag lia d'ar­
gento alla Società E scursionisti L ecchesi per maggior 
rappresentanza temminile; Art istico oro logio d'arge nto, 
do no de ll 'Associazione na,;onale a lpini, dest inato per 
sorteggio al signor F ran co Bazza na. 

r;:;~n:~,==7 
i i sopravvissuti I 
000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000 

D iamo qui il quar to elenco delle somme pervenute 
per la lapide ricordo dedica ta ai soc i caduti in guerra. 

Somma precedente L. 1.028,-
Rag. Mar io T agliaferri )) 100.-
Carlo Robuschi 50.-
Cav. Angelo Rosti )) 25,-
Nata le Con con i )) 20. -
Dott. Adolfo Gaggia 20,-
Angelo Robbiat i )) 11.-
L ucia no Ballista )) IO.-
Am ilcare Jacchin i )) IO.-
Carlo Muss i )) IO.-
Angelo V accanì )) IO.-
Ba ttista Vacca rossa )) IO.-
Angel o Zonca )) IO.-
Gi useppe A lessandr ini 5. -
Giusep pe Corti fu Lazzaro )) 5, -
P iero Falcioni )) 5. -
G iuseppe Gorla )) 5,-
E ttore lzoard )) 5.-
A ugusto Marello )) 5. -
Alessandro Montegani )) 5.-

Total e L. 1. 349.-
Le sottoscrizioni si ricevono di giorno presso la Ditta 

G . À nfihileri e Fi!?li, piazza del Duomo, 18 - T ele­
fonq 56 - e alla sera dalle ore 2 1 alle 23 presso la Sede 
So ciale, in via S . Pietro all' O rto , 7. 

T U TTI I S O CI EX C O MBA TTENTI sono viva­
mente pregati di comunicare al più presto poss ibile alla 
S egre teria il loro nome e indirizzo, dando nel con tempo 
notizie sull' arma, reparto o specialit-} in cui hanno pre­
stato se rvizio durante la guerra , e prec isando le even tuali 
ricompense al valore ottenute. 

SEZIONE SKIATORI 

LE GARE DI CAMPIONATO 
SOCIALE 1923 

avranno luogo a lla 

CAPANNA PIALERAL il 25 MARZO 

Gara di fondo Km. 20 

" 
di saHo 

" 
di s{ile 

" 
incoraggiamenlo Km. 8 

" 
allievi 
signorine 

La capanna è esclus ivamenle a disposizione 

degli organizzatori de lle gare. - P er i perno{-

; . - ----------=-- C..:::L lamenti è necessario quindi prenotars i in S ede. 

Il punto di a m vo ( fo l. rag. A. Mandelli ) 

I 
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lE ltGGENQE ~ElLA MONTAGNA 
LA MANO ROSSA 

L agrime lente, dal ciglio purissimo d ' una dolce 
creatura bionda, scendevano rapide su le gote e 
finivano sul rustico abito che subito le assor­
biva, facendo sparire così la tracc ia di tanta sof­
fe renza . M addalena piangeva p er il dolore cau­
sato ad un uomo , e nell a sua tristezza chiedeva 
invano sol li,evo al p iccolo lago che specchiava le 
maestose montagne , alle b ianche p,ecore che pa­
sco lavano tranquill e, a · tutto quanto d i belb la 
circondava, e che una vo lta bastava a renderla 
fe lice . 

P erchè non essere ancora la fa nciulla ignara 
dell 'amore? Come rimediare al gran male fa tto? 
Come ritrovare la pace perduta ? 

Essa viveva solita ria in una .capanna, quas! 
sulla vetta del Monte Cami cia . Passava i g1or01 
in estas i, accanto a l suo lago , in contemplazione 
del cielo immenso e dell e imponenti vette che 
circondavano il Gran Sasso, e le dicevano tutta 
la ootenza della Natura . V iveva astratta e fe lice, 
pu;a come l' aria che respirava e come i piccoli 
fi ori che sbocciavano ai suoi p iedi . 

Non aveva mai visto -nessun o, perchè nessuno 
s'era mai curato d i superare quei dirup i. L a fa n­
ciulla gioiva del!' aria fresca del matt ino , della 
pace dorata del sole al meri gg io , dei purpurei 
tramonti e della serenità de lla notte piena di 
ste ll e. Tutto intorno le diceva amore, la chia-

mava regina , l' accarezzava al suo passagg io , lie­
vemente; tutto le sorrideva e la fa ceva più be lla. 
E ssa passava ore d'1.nnocente fe rvore a llungata 
su di uno stre tto ciglio erboso, sulla riva de l 
lago. Il sole la cercava, la lievissima brezza con 
~::,ave bi&biglio l'addormentava ; ed i suoi sogni 
erano popolati di fi ori, di prati verdi e rugia­
dosi, di cascate canore e cristall ine . 

Fu al risveg lio da uno di questi torpori che 
M addalena vide accanto, a sè, nel meri ggio scin ­
till ante, U!l uomo giovane, be llo e forte, che 
s'era inerpicato fin lì per insegui re una pecora 
ostinata, che pareva vo lesse a tutt i i costi con­
durlo proprio a que l lago. 

Quasi, continuasse ancora il suo sogno, la fa n­
ciulla sorrise a lla nuova vis ione , ed il suo volto 
non fu ma i così bello come in quell'istante . C re­
deva che la fi gura sarebbe subito scomparsa, 
come spesso, le accadeva quando dormiva . Invece 
ella era ben desta : l' uomo mosse le labbra per 
salutarl a con un << buon giorno ll molto cortese. 
Che strano suono aveva quella voce maschia e 
our carezzevole ! 
- L a fanciulla non ricamb iò il saluto e l'uomo 
partì . 

N ell' animo, del pastore rimase impresso quel 
sorri so p ieno di dolcezza e di serenità , e lo 
sguardo profondo di quegli occhi ignari , mera­
vigliosi nella loro fi ss ità stupita . 

Maddalena credette l' apparizione frutto del 
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lavorìo de ll a sua immaginazione, e continuò tran-
quilla il suo fantasticare. • 

* * * 
Da quel gi.orno però, verso il tramonto, com­

pariva la pecorella che aveva preoa l' abitudine 
di abbeverarsi al laghetto, seguìta subito dopo 
da l pastore che non attendeva che quel!' ora per 
vedere la fanciulla dei suo•i sogni. 

E la fanciulla a poco a poco s'era fatta amica 
dei due nuovi esseri, che erano entrati nel suo 
dominio, e ricambiava con un sorriso lungo il 
saluto che il pastore gag liardo le dava, fissan­
do la neg li, occhi in stranissimo modo. 

Ed il pastore a poco a poco le parlò del suo 
gregge, della corsa faticosa che aveva dovuto 
fare il primo giorno per raggiungere quella pe­
cora ostinata, dei bei, pascoli che circondavano 
la sua capanna , dei suoi vecchi genitori, di una 
infinità di piccole e grandi cose che riempivano 
la sua vita. 

Dove trovò eg li l' ardire di dirle un giorno che 
l'amava, che l' avrebbe voluta sempre con lui, 
che i suo,i genitori ne sarebbero stati anch'essi 
tanto felici? Dove trovò egli l'ardire di strin­
gersi al petto, forte forte, la fanciulla, bacian­
dola in viso? 

Maddalena non rispose al bacio,. Si sentì presa 
e quasi annientata da quel bene impetuoso che 
l'avvolgeva tutta, ed ebbe come un risveglio di 
ribellione. Si svinco lò dall a stretta e fu ggì ve­
loce come una cerbiatta verso, la sua capanna. Il 
giovane intuì di averla perduta , forse per sempre. 

T ornava tutti i giorni la pecorella ad abbeve­
ra rsi al lago, tornava il pastore nella speranza 
che la fanciulla dei suoi sogni gli sorridesse. 
T entò con .sguardi supplici, e com le sue parole 
mi gliori di dirle ancora tutto il suo amore e la 
sua devozione; ma quel viso non mutò la espres­
sione un p :, dura , quella bocca non trovò più il 
sorriso di un tempo. 

P oi un giorno Maddalena non lo vide più. 
E bbe un senso di sollievo ; guardò con occhi 
quasi nuovi tutto quanto la circondava, e la vita 
le s-embrò ritornata come prima. Quello che era 
passato non era stata che una brutta vi sione . . . I 
suoi sogni tornarono a popolarsi di fiori, di ca­
scatell e. di minuscoli laghi con l'acqua cristal­
li na , di prati verdi e rugiadosi; ma adesso in 
uno di quei prati pascolava un numeroso gregge, 
sorvegliato da un pastore bello e forte, che osa­
va appena guardarla con occhi un po' supplici, 
ed insieme di leggero rimprovero. 

Come le faceva male quello sguardo! Sentiva 
che quella tri stezza la invadeva tutta e le met­
teva una gran voglia di piangere. Ma perchè 
piangere? bastava che ella sorridesse per vedere 
que l viso raggiante, bastava che ella dicesse una 
paro la buona per ridargli tutta la felicità . .. Ed 

ella sorrideva, e ll a diceva la parola buona ... ; 
ma al riaprire degli occhi il pastore non c era 
più. Ne rimaneva desolata e triste. Che cosa 
non avrebbe fatto per poterl o rivedere ancora, 
per potergli sorridere con tutta la sua dolcezza, 
per potergli. dire che oramai la sua vita non era 
che piena di lui? 

Invano i monti assunsero gli aspetti mi gliori , 
invano i fiori presero i loro colori più belli, in­
vano la cascate lla cantò la sua più allegra can­
zone, per consolare la mesta regina. 

Solo ora Maddalena, nella sua sofferenza , capì 
quanto fosse stato grande il dolore del giovane. 
Provò imperioso il bisogno di rivederlo, di rime­
diare a tutto, il male che gli aveva cagionato . 
Comprese che la causa unica della sua desola­
zione indicibile era proprio la mancanza di que l­
!' uomo che si era umiliato davanti a lei, che le 
aveva parlato co n suprema dolcezza, che le ave­
va o ff erto di condurla ne lla sua capanna, per 
circondare la sua esistenza delle più buone e 
serene ,oremure. 

L' a;sia diuturna la condusse a chiedere noti­
zie ad un'umil e vecchiere lla, che viveva in una 
romita casetta a metà costa del monte. Seppe 
così che il giovane si era a llontanato sulla mon­
tagna e non ne era p•iù ritornato... P erduto? .. . 
Per il suo grande amore, decise subito, d'i la­
sciare la capanna, le cose amiche, e di valicare 
passi e mo·ntagne per cercare il suo bene. 

* * * 
M a un avverso destino, pes,ava sui due gio­

vani. In una notte cupa M addalena credette 
udire poco discosto un sottil e lamento, come un 
pianto sommesso·. Sospirò d' essere vicino al suo 
amore, s'a ffrettò per abbreviare il tempo che 
la separava ancora dal!' istante dolcissimo del­
]' incontro, e, nel!' attraversare un passo difficile, 
pose un piede in fallo e cadde in un burrone. 

Dalle belle carni lacerate sgorgò sangue pu­
ri ssimo : e la terra accolse nel suo grembo tanto 
sacr ificio,, e ne rimase fecondata come per la 
strana virtù di un .incantesimo : perchè dal ter­
reno molle e tepido nacque subito un fiore con 
le rad ici, porporine, che sembrano uscite da un 
lavacro di sangue. 

* * * 
Questa è la leggenda che anche ogg i raccon­

tano i montanari e specia lmente i pastori di 
Rionne, che nell' estate pascolano le loro, pecore 
nelle verdi solitudini di Campo Imperatore, in­
torno alle origini della « Mano Rossa », un fio­
rellino che fa parte della Bora del!' Appennino 
nel gruppo Camicia, e che è composto di cinque 
filamenti mssi, disposti come le dita di una -
mano. 

EsTHER BRAMAN I e BIANCA MERIGHI. 



52 ------------- LE PREALPI 

La manifestazione, indetta con la meta al 
Monte Bo letto, fu un'escursione effettuata al la 
-chetichella , senza sfarzo di stamburamenti -
anche per non intralciare \' organizzazione di 
quella ben più imp:ntante per gli scopi della 
S. E. M. che si sarebbe effettuata la domenica 
seguente, 28 gennaio, cioè la grande Marcia 
Skiatoria : Coppa Zoia. 

Si adunarono una ventina di, persone al 
ritrovo sul Piazzale Nord. Il mio compito di 
Direttore si riduceva così a ben poca wsa ed 
a minime responsabilità, compresa quella, così 
dolce e delicata, di far da istruttore alle otto 
leggiadre neo-escursioniste intervenute che, più 
fornite di coraggio che di equipaggio, affronta­
vano il cimento di unà escursione invernale (ben 
poca cosa per noi scarponi.... ma per loro scar­
pine! ... ) con una fiduci a da far. . . rabbrividire. 

Non voglio accennare a particolari d' itinera­
rio e d'orario. Il percorso da Como a Brunate, 
placidamente, in funicolare; il resto, da Brunate 
a S. Maurizio ed oltre, credo che tutti i Semini 
lo conoscano sasso, per sasso. Eppure, in quella 
mattina una leggera foschia, ricamata nel cielo 
in lontani orizzonti da sprazzi di luce multicolori, 
ricordava le descrizioni di, un'aurora boreale, ri­
dava nuove ,emozioni anche ai vecchi frequen­
tatori della montagna; ma strappava un vero 
grid o, d'ammirazione a coloro, cui lo spettacolo 
nuovo occupava la fantasia ed era anche il grido 
d'entusiasmo di chi ama il bello e sa intender la 
gioiosa poesia del creato. 

Dopo pochi passi, per i miei neofiti comin­
ciarono le dolenti note . La prima neve . Dura, in 
brevi e basse chiazze, con vasti tratti di ghiaccio 
in principio, deliziosi per gli ignoranti del!' arte 
del pattinaggio . .. ; indi più estesa e consistente 

sino a rivelarsi p1u m alto farinosa e cedevole. 
Apriti l()j cielo ... e soccorri tanta iattura . . . Eppu­
re, dinanzi a tanto inconveniente , a tanta incomo­
dità, non un sol attimo di cruccio o di preoccu­
pazione in quei cuori nuovi a ll e fatiche della 
montagna, ma bensì una pacata energia ed una 
serena risoluzione che li agguerriva al cimento 
e li incitava a salire ad ogni costo .. . 

Raggiunta la vetta di Monte Croce d'Ardo­
dona, si reputò necessario - data l'ora tarda 
e \' equipaggiamento (assai ridotto nella maggior 
parte dei partecipanti) non adeguato allo stato 
invernale della montagna - di rinunciare alla 
vetta del Bo letto per discendere a Torre d' Ar­
dona e Mont,e Piatto, ove, al coperto, era pre­
parata la colazione. 

La discesa, in quelle condizioni , fu irta di 
emozioni ... e di risate . Oh sì, un riso schietto , 
allegro,, sonoro che ne&sun lazzo di pagliaccio 
saprà susci tare giammai. Quel ridere sano, nato 
dagli imprevisti della natura e che ha nella na­
tura la sua essenza di gioia e d1 benessere, che 
fa buon s•angue e lo fa salire a colorar le gote. 

Dopo vari capitomboli e sdrucciolate ... (addio 
deboli tacchi di, scarpe inadeguate ... ) si risalì 
alla Torre d' Ardona e pÒi giù ... con qualche 
salto, a Monte Piatto ... 

Oh dio, come è volgare mangiare con appe­
tito... avrebbe detto una gran dama clorotica 
della table d'hòte se c1 avesse visti alle prese 
col sacco. 

* * * 
E poi, la discesa a Torno, mentre le ultime 

luci increspavano i flutti del Lario di. macchie 
vespertine ed il sole calava con maestà al di là 
delle vette indorando di fuoco vivo la corona 
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incomparabile che ci ci rcondava ed esa ltava l • a­
nima al la poesia : 

Oh smarrilo nei cieli inno divino 
ai lariani placidi tramonti .. . 

Poco dopo, ritto sulla tolda del battel lo che 
ci trasportava a Como, contemplavo, con occhio 
ed animo estatici tutte le meraviglie di quel 
giorno morente in un nimbo di, gloria e di luci, 
e lo s,pettacolo, non meno commovente , del!' en­
tusiasmrn suscitato nei miei neofi ti per tutto ciò 
che di bello avevano veduto ed esaltato nei loro 
cuori , nuovi alle emoz1oni sane della montagna. 
E dal !' intimo mio •s' esaltava come fiamma iinci­
tatr iiee la paro la ispirata al Bardo d i G. Bertac­
chi il Canzoniere delle A lpi : 
L e mete dei forti siano sui liberi mo·nli 
non deniro l'afa degli in·dugiaii recinti . .. 
L'osanna di giubilo levalo, al bel sole de lle 
ultime cime raggiunfe è grido d' anime sane, 
è saluto dei -figli tomafi alfa gran Madre Universa. 
Ognuno sarà un poco il poeta d'i se stesso 
quando avrà imparato a conoscere 
le bellezze immortali del mond'o ... 

Perciò, venite alla montagna! 
salite alle vette, cercate i venti e le nevi, 
ed esse vi diranno che solfo i liberi cieli, 
pur che li reggano il volere e la fede, 
c' è bellezza, c' è grandezza, c' è poesia per tulti. 

Frattanto, il canto dei miei nuovi am ici, come 
inno di gioia e di vita, si elevava al ci,elo. 

G1usEPPE GoRLA. 

oooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooociooo 

Saranno considerati soci effettivi, 
ne i ri guardi de ll a suddivisione dei so-ci, tutti co­
loro che entro la fine del corrente mese di marzo 
non avranno, provveduto a l versamento de lla 
quota rncia le _- Nè potranno essere ammes,si, fra 
.gli aggregati per il 1923, anche se avessero i 
requisiti necessari. 

Ciò in 'base alle dispos,izioni statutarie , le quali 
stabiliscono che ogn~ socio deve regolare la pro­
pria posizione entro il primo trimestre del/' anno. 

0000000000000 00000000000000000000000000000000000000000000000 

• 
LUTTI DI SO CI 

A ngela, Mo,nelii , nostro bibliotecario, ha per­
duto il padre amatiss-imo. Siamo tutti vicini al 
suo grande· dolore e gli porgiamo le più vive 
condoglianze . 

Al socio Natale Zoja, che ha pure avuto la 
sventura di perdere il padre, vivissime condo­
glianze. 

I sensi, del nostro cordogli o al socio Camilla 
A vogadri, cui è morto il padre. 

RELAZIONE DELL'ASSEMBLEA 
GENERALE ORDINARIA DEI SOCI 

8 Febbraio J:923 

La seduta incomincia alle ore 21,30 , presenti 127 soci. 
Viene ele tto presid ente il rag . Mario Mazza . 

In seguito alla domanda c he d verbal e del la seduta 
precedente sia dato per letto, la proposta viene messa 
ai voti ed è approvata all'unanimi tà. 

V engono nominati tre scrutatori ne lle persone dei 
signori cav. Vissà , cav. G. M. Sala e Facciali. 

Eugenio Fasana , Consiglie re d irigente della S.E.M ., 
legge la re lazione morale de l Consiglio nei termini se­
guenti: 

ECCELLENTISSIMI SOCI! 

Con pia intenzione , volgiamo innanzi tutto il pensiero 
ai nostri morti . Dal giovine Nino Berra , caduto fatal­
mente sulla breccia al Pizzo Cengalo, ali' ultraven ten­
nale e fedelissimo socio A chi/le Carabe/li; da Rina 
Pa inel/i a Mass imo A ltheimer. 

Divotamente rinnoviamo nella nostra memoria il fiore 
della buona ricordanza per questi che furon o de' nostri, 
e che se ne sono andati per sempre . .. 

E dopo l'omagg io reverenziale dovuto a i trapassati , 
pass iamo a dar conio doveroso dell'attività svolta nel­
/' anno leslè decorso dalla nostra amala Società ; la quale, 
poichè appartiene un po' alla vita di ciascuno di noi, 
ha pure i suoi dolori e le sue gioie, le sue sconfitte e 
le sue vittorie. 

Prova confortante dell ' opera compiuta nel defunto 
1922, fu data dalle gite sociali, che cos tituiscono la 
più genu ina delle manifeslaz.ioni d' una Socie tà. E tanto 
più tali sono, quanto simili prove di vigor di vita deri­
vano , come nel caso nostro, dal fe lice compimento di 
parecchie gite sociali importantissime: ciò che ancora 
significa che alla S .E .M. non fa difetto l' " animus » 
schiettamente alpinistico. 

:~ :::- * 

Il punctum saliens fu per cerio l'ascensione al Monte 
Bianco ; ma ciò non sminuisce il .valore d' altre gite so­
ciali effe ttuate con bellissimo esito, quali l'ascensione 
alle Cime di Lago Spalmo in V al G rosina e l' escursione 
nell' Ampezzano con salita al Monte Cristallo di Cortina . 
Nè dobbiamo dimenticare le minori numerosissime : quel­
la, ad esempio, di Ca_tJo d' Anno con la Traversala Bassa 
delle Grigne; la duplice gita di Sabato Grasso; quella 
al M onte Mottarone; la F eslà del Fiore al Pian del 
Tivano. E successivamente la gita al Torrione di Nibbio 
con la partecipazione graditissima della Sezione di Va­
rese del C.A .I. ; e l' altra alle pallide rocce della Gri-
1metia , mercè una Seganliniana , che vide un forte gruppo 
di Soci in lotta quasi drammatica con gli elementi sca­
tena ti. 

Proviamoci a segnalarne altre. Ed ecco la gita al 
G leno di Calendimaggio , quella di settembre al Pizzo 
Emel e quella d i novembre alla Presolana: tutte inten­
zionalmente riusc ile , ancorchè le condizioni della mon­
tagna veramente pess ime inibissero ai ~ oraggios i parteci­
panti di raggiungere le mele agognale . 

E qui cade in acconcio ricordare anche quella singo­
lare e graziosa manifes tazione che fu il convegno della 
Prima vera femminile; dopo di che dobbiamo rivolgere 
la nostra attenzione alla T endopoli in Valdoslania , 
piantala nel cuore della Valpellina , cui parteciparono 
soci in numero mai raccolto nei precedenti quattordici 
«cc,rmprrrrrerrti-; e drmmte la quale, se-nza- guide , ven­
nero raggiunti da oltre" 30 escursionisti il Monl Vélan ; 
e da un manipolo di 8, sollo una bufera di neve , il 
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sovrano della Valle, il Grand Combin. E tralasciamo 
di dire d' altre ascensioni minori effettuale da gran nu­
mero d'accampanti , senza tuttavia tacere le autentiche 
pnmrzie alpinistiche colte lassù da valorose cordate 
«Semine» sia al Tridenl de Faudéry che al/'Aiguille 
Verte-ovest de Valsorey e al Monl Gelé . 

Per chiudere questo compendio , citeremo infine la 
i,ila del/' ultimo dell'anno progettala a S. Moritz , e fal­
lita alla propria mela a cagione del tempo beffardo, ma 
tuttavia per certi versi riuscita; se non altro per il nu­
mero dei partecipanti raccolti: circa una settantina, e 
per le provvidenziali comodità dei servizi logistici pre­
dis_oosti . 

Esaminiamo ora un altro lato dell' attività sociale ; 
quello cioè che ha la sua risultante pratica nelle « ma­
nifestazioni popolari ». E dalla Sagra di Primavera ad 
Inverigo, imponente per numero, riuscitissima per affia­
tamento di soci nuovi ed antichi, risaliamo agli 800 
partecipanti alla XV Marcia ciclo-alpina al Monte 
Monarca e poi ancora alla G ila Fluviale lunJ!hesso il 
Naviglio , e, in pieno luglio , alla V A /pino-Natatoria 
al Lago d'Elio: simpatica manifestazione cotesta, or­
mai tradizionale, che vede riuniti in cordiale adunata gli 
uomini- tritoni e gli uomini-camosci. 

Correlativamente, non dimentichiamo la partecipazione 
ufficiale della SEM ali' escursione nazionale ali' Etna 
con un notevole wuppo di soci e alla manifestazione 
popolare dell'UOEI. 

Ed infine, superala l' estate, e poi ancora l' autunno , 
eccoci nella gioiosa compagnia dei 900 partecipanti alla 
VII Marcia popolare invernale sul Poncione di Canna , 
che chiude la serie de gna di siffatte manifestazioni ; le 
quali non sono soltanto cose bellissime in sè , ma rispon­
dono ai fini d' una sana ed efficace ed utile propagan­
da; e non potranno mai essere screditale dalle critiche 
dei piccoli A rislarchi. 

* * * 
Non accenniamo qui ali~ particolare ed operosa atti­

vità della nostra sezione Ciclo-Alpina, e segnatamente 
alla valorosa sezione Skiatori; le quali, come di con­
suelo , hanno con fervidi propositi e con lodate azioni 
contribuito in larga misura ali' incremento della nostra 
società. Non vi accenniamo, perchè ciò uscirebbe dai 
limiti del nostro assunto . 

*** 
Concludendo questa prima parie , crediamo in ogni 

modo di dover a_ffermare che non c' è da mutar rolla , 
ma da proseguire. Non seppellire, adunque, vecchi pro­
grammi, ma rinfrescarli; e se mai infondere loro, di 
volta in volta, lo spirito nuovo de' tempi, con quello 
slancio appassionato che fa muovere le montagne. 

*** 
Passiamo, dunque, ad altro. 
« Le Pre3lpi », la nostra rivista sociale, che è entrata 

nel 22' anno di vita , s'è fatta ormai una pubblicazione 
di molto buon fiusto, arricchita di scelta materia· e di 
copiose illustrazioni. Questo rilievo , ci porge la felice 
occasione di mettere in luce di merito l'opera fervida , 
di/i.eente ed illuminata del nostro valente redattore; al 
quale si deve se la nostra rivista è oggidì, nel genere, 
fra le meglio riuscite e pre{liate , tanto da essere lodata 
anche da persone competentissime in materia e non ap­
partenenti al mondo alpinistico. 

*** 
E proseguendo nella nostra esposizione, non è nep­

pure fuor di proposito accennare all' azione, diremo così , 
extra-sociale svolta dalla S . E . M . al convegno di To­
rino per la costituzione della Confederazione delle So­
cietà A /pinistiche ed Escursionistiche Italiane. 

*** 
E qui giova ricordare che la S. E. M . si è ogni-

qualvolta interessata del movimento federalista, perchè 
ha sempre visto - attraverso le Federazioni - il disci­
plinamento delle piccole Società . 

A riprova di ciò, sia il fatto che abbiamo accolto 
l'invito fattoci dalla Federazione Piemontese per gettar 
le basi d' una Confederazione Italiana , mandando al con­
vegno menzionato sopra, quali nostri rappresentanti, i 
consiglieri Ettore Parmigiani e Vittorio Anphileri. Di 
detto convegno, in cui i nostri rappresentanti furono mol­
to ascoltati, venne già -dato largo riassunto ne « L e 
Prealpi». 

Ognuno comprende facilmente che una simile Con­
federazione potrebbe essere espressione di dignità conso­
ciala e dare anche sensibili frutti. Se tulle le Società 
Italiane d' Alpinismo e d'Escursionismo , non escluso il 
massimo Sodalizio - vogliamo dire il C. A. [. - si 
stringeranno insieme e faranno corpo in una grande Con­
federazione, pur lasciando emergere la individualità per­
spicua di ciascuna Società e di ciascuna Federazione 
refiionale, per certo si potrà fare ciò che sinora non è 
stato ancora fatto, ottenere ciò che finora non si è ot­
tenuto. 

A /tra pratica svolta dal Consi,;/io è staia quella per 
l'affiliazione della S.E.M. alla Federazione Ginnastica 
Italiana , allo scopo di procurare ai nostri associali i be­
nefici dei ribassi ferroviari di cui fruisce , ad esempio , il 
C.A ./. A questo proposito , il ConsiRlio può dare ass i­
curazioni perchè la pratica è già a buon punto. 

Parlando di altro , ma sempre in attinenza de/l'attività 
spiegata nel 1922. si debbono ricordare qui i lavori di 
impianto per la conduttura dell ' acqua potabile alla Ca­
panna Pia/era/; lavori intesi a coronare l'opera d' in­
wandimento di detta capanna avvenuta nel 1921 ; e per 
i quali lavori , nella precedente relazione morale , s'era 
alluso a uno scoglio finanziario da superare. 

Il grosso dei lavori è Rià staio compiuto; e l'opera 
sarà completala quandochessia. Essa costerà , è vero , 
un occhio della tesla sociale; ma con ciò , oltre che 
rispondere a una necessità elementare, avremo anche 
contribuito a mettere maggiormente in valore la ca­
tJanna. 
• E poichè siamo in tema, accenneremo ad un' altra for­
ma di attività, a quella dei terzi, cioè al furto perpe­
tralo alla Pia/era/; il quale fu di poco peso o per 
discrezione o per inabilità dei ladri o ladruncoli. Una 
volta tanto , abbiamo visto solidali nei danni tanto la 
Società come il custode, derubati in pari misura. Le 
suppellettili sottratte saranno in ogni modo conveniente­
mente reintegrale. 

Sempre in lema di capanne, annunziamo ufficialmente 
che l'attuale custode della Capanna S.E.M., per irre­
golarità riscontrale nel servizio , è stato invitato a rasse­
gnare le proprie dimissioni; e col maggio p. v. al più 
tardi la I?estione di detta Capanna sarà affidata a per­
sonale che dia maggiori garanzie. 

*** 
Perchè la visione dell'opera svolta nell' esercizio di 

cui si discorre sia completa, torna conio di richiamare 
il provvedimento finanziario che ha avuto la sua appli­
cazione a cominciare da quest'anno. 

Premesso che non c ' è fonte di reddito, sia pure mo­
desta, che possa considerarsi trascurabile quando il fiu ­
me delle finanze sociali è in magra , appare evidente 
che la ricerca e l'elaborazione d' una sistemazione finan ­
ziaria adefiuala agli impegni immediati della Società e 
ai progetti dell'avvenire, debba entrare nell'ordine dei 
doveri e delle responsabilità d'un Consiglio che appena 
appena si rispetti. 

Di qui la richiesta d'un equo aumento dei contributi 
sociali fatta ali' assemblea dello scorso ottobre, e che 
l'assemblea stessa ha approvata a grandissima maggio­
ranza. 
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Se la montagna ci insegna ad alzare gli occhi al 
c ielo, la realtà della vita ci richiama alla terra. E nelle 
condizioni presenti della società umana, il denaro è un 
elemento indispensabile per proseguire senza arres ti e 
senza ritorni lungo la via maestra che ci siamo tracciala . 

Ma noi non dobbiamo soltanto fermarci sulle posi­
zion i conquistate per difenderle e consolidarle ; ma con­
solidate che siano, da esse prendere lo slancio per· nuo­
ve conqu;ste . 

Sempre più in alto e più oltre ! E la S.E.M. ha di­
mostralo di tendere con tulle le sue forze in exce lsi us. 

U na mass ima militare afferma che la difensiva è I' al­
/il udine dei deboli . E noi sentiamo che la S.E .M. è 
for te ed ha in sè capacità vittoriose. 

*** 

A I riguardo , del res to , dobbiamo raccogliere confor­
tanti constatazioni: constatazion i, ci piace d ire , piene di 
significalo ; e che tes timoniano di quali larghe simpatie 
e di quanta fiducia goda la nostra Società. Faccia mo 
osservare, ad esempio , che le dimiss ioni in questi ultimi 
tre mesi sono siate 61 e che ad esse si contrappongono 
102 ammissioni di nuovi soci. E , si badi, pochissime 
furo no le dimiss ioni motivate dall ' aumento dei contributi 
sociali. E per curiosità statistica, diremo ancora che nel 
1922 contro 108 dimissionari stanno 411 nuovi soci. 

C'è da riten ere, adunque, che , nel giro di ques t'anno , 
allo scarso esodo presumibile , si contrapporrà uno stilli­
cidio vivace e diffuso di nuove ammiss ioni. 

Non è pertanto arzigogolo da profeti , il presagire che , 
anche numericamente, terreno per certo non ne perde­
rerrio. 

D 'altra parte l'aumento numerico dei soci deve inte­
ressarci fino ad un cerio punto, perchè non è sempre 
in correlazione a un miglioramento qualitativo . 

:~· :z * 

Ed ora veniamo a quello che si deve fare . 
In un'es posizione come cotesta non poss iamo trattare 

a fondo, so llo tutti !!,li aspetti, i varii problemi che atten­
dono d'essere risoluti nel tempo; nè le diverse iniz iative 
in pectore, quali la costruzione del Rifugio Zamboni e 
della così delta Terza Capanna , che sarebbe poi la 
Quarta. Fermiamoci perciò a un solo problema premen­
te e di possibile attuazione immediata: quello , cioè, 
che riguarda la sistemazione delle Capann e sociali es i­
stenti , preoccupati - ccime siamo - che esse possano 
sca pitarne moralmente e mater ialm ente, sv iando gli stessi 
soc i dal frequ entar/e. 

Non è una scoperta , lo sappiamo . Ma è, in ogni mo­
do. cosa di molto momento ; è un problema grave e 
indifferibile. 

Abbiamo veduto che coloro i quali amano veramente 
la nostra Società, hanno avulo al r(uuardo la parola 
forte e il monito severo. Intendiamo alludere alle criti­
che serene ed obiettive. E noi glie ne sappiamo grado . 

Coloro che non criticano, vuol dire che trovan o lutto 
perfetto. Me11lio di così , pensano, non si potrebbe an­
dare. Ma noi non siamo di questo parere. Oppure co­
loro sono degli affiliali alla se lla cinese dei contem­
platori dell 'ombelico o degl' indifferenti per poca fede . 
Orbene de111i uni ci occupiamo per scuoterli e spronarli , 
deu li altri per catechizzarli . 

In tal modo abbiamo ottenuto , a cagion d'esempio , 
l'adesione ed anche il fervido appog!lio depli anziani 
volonterosi del Senalus Seminus per un miglior avvia­
mento delle nostre Capanne. E vorremmo anche l'ade­
sione e il fervido appoggio di quant' altri - i mi/;//iori 
che ne hanno l'altitudine - volesse ro imitarli nel/' ef­
ficace opera di controllo del funzionamento morale e 
amministrativo delle Capann e sociali. 

Nessuno dovrà fare per ciò giuramento militare , nè 
voti d'obbedienza monacale . O gnuno dia ciò che può 
in tempo e in esperienza. 

Questo manipolo di volonterosi dovrà avere più che 
altro un compilo investif!,ativo. Non per supplire all'uf-

ficio degli indispensabili ispettori capanne; ma per a iu­
tarli e per coo perare al loro diffict!e lavoro , andando 
sul luogo di tanto in tanto . Loro cura sa rà di stare 
accosto a i custodi e a i fr equentatori delle Capanne per 
rimuovere ostacoli, le va re impedimenti , sugger ire prov­
vedimenti; per evitare licenze ed arbitrii, armegg i e for­
s' anco abusi. Per richiamare , in poche parole, ali' osser­
vanza dei regolamenti. 

Non sarà il loro un mandalo vero e proprio da svol­
!{ersi a date fisse ; ma essi sa ranno in ogni modo investtl i 
di autorità e potere. E solo dalla loro sen età, dalla 
coscienza dell'impegno assunto essi trarranno norma per­
rispondere al proprio compilo con ass iduità e con dili­
genza . 

T utlo è possibile quando c'è abbondanza d i buona 
volontà . 

E per analogia, e a dimostrazione di quanto affermia­
mo, ci piace segnalare ancora un fatto altamente com­
mendevole. Il socio Vittorio Mo/teni ha prestalo la pro­
pria opera disinteressata assumendosi il peso non indif­
fe rente e per cerio ingrato di es igere tutte le quote dei' 
soci, morosi per deplo revole sistema . E' staio , il suo, 
un 11es lo spontaneo, che ha avuto un successo tangibile. 
E la S.E.M. deve essergli sommamente· wata. 

Il suo esempio dovrebbe illuminare gli E scursionisti di 
razza e incitarli a una collabo razione indire tta che è di 
grande valore pratico e morale . 

t:!:* 

P er finire, prospettiamoci la situazione finanzia ria, allo 
scopo di dedurne schemi realistici . 

A malgrado del disavanzo, il bilancio non si trova 
in condizioni gravi e irreparabili. 

Non c'è, infatti, bisogno di far studi profondi suì 
misteri del medes imo; perchè le ragioni del di savanzo 
sono di un' evidenza meridiana. 

A parie le basse quote che lo determinarono, il mo­
tivo dello sbilancio è anche dovuto ad un'opera d' utilità 
sociale; alle spese d'impianto dell'acqua potabile alla 
Pia/era/; spese le quali son cadute in misura sensibile 
su questo eserciz io , cos lrin!iendoci ad accendere un de ­
bito . Che se nel bilancio dette spese figurano come una 
partila di giro , ciò non si!ini_fìca che l' accennnalo debito 
non sia e che debito non resti. 

Il bilancio vi sarà comunque conven ientemente deluci­
dalo dai rev iso ri . 

P er nostro conio abbiamo la fondala speranza, e, sta­
remmo per dire , la certezza che per effetto del ritocco 
ai contributi sociali e per il maggior ge ttito conseguente, 
e, se volete, anche per altri provvedimenti finanziari , 
- che il nuovo Consiglio potrà occorrendo studiare _:_ 
noi abbiamo la certezza che il bilancio sa prà presto rimet­
tersi in ses to, spegnendo non solo il debito menziona to 
dian z i ; ma sopperendo a tutte le spese d'obbligo senza 
costrinf!,ere a intaccare, o intaccandolo se mai soltanto 
in parie, il reddito delle nostre Capanne. 

* * * 
E concludiamo . 
Noi che per necess ità di cose abbiamo visto da che 

scafuri11ini provengono le acque m etaforiche che alimen­
tano la nostra Società; noi che l'abbiamo sentila e la 
sentiamo nella sua intima dinamica assai più d i chi in 
essa non veda o non sappia vedere che con occhi tutti 
esteriori; cioè un' accolta di persone comechessia , una 
si11la o una macchia di colore nella caria geologica delle 
società alt,inistiche ; noi diciamo , insomma, che per 
l'humus idea le che la nutre , per la maturità di propositi 
ond' è posseduta , dubbio alcuno non ci adombra del di­
venire sociale, ad onta delle soste e dei triboli. 

Così è, così sa rà . Perchè con si_ffatli punti d' appog-
11io - se è lecito dire - solidi e fermi, è poss ibile in 
verità spiccare il volo verso . più alti destini. 

*** 
Una ,calda ovazione saluta ii termine della lettura della 

R e lazione mo rale del Consig lio. 
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Danelli chiede la parola per inviare un plauso a tutti 
co loro che si adoperano infaticabilmente pe r il bene 
socia le, e in modo partico lare al socio Molteni , che 
si è interessato della riscossione de ll e quote da i soc i 
morosi, e al redattore d e « L e Prea lpi » per la su, 
opera intelligente e disinteressata. 

Giovanni Maria Sala si uni sce p ienamente a quanto 
ha detto il socio Danelli. 

Mazza, presidente dell' assemblea , vuol ricordare in 
modo pa rticolare e affettuoso il socio Molteni , c he tro­
vasi ora degente in una Casa di salute . 

Indi la R.elazione morale de l Consiglio viene messa 
ai voti ed è aoorovata ali' unanimità. 

V engono le tti- il « bi lancio annua le» , la « re lazione 
dei revisori » e 1a << situazione oatrimoniale ». 

li ra11. Monti chiede la parola per propo rre che nei 
bi lanci ri sulti anche il numero effettivo de i soci paganti. 
suddi videndoli in catego rie a seconda delle diverse quo­
te. Chiede pure che nella « situazione patrimonia le» 
le Capa nne non vengano esposte co l va lore di una lira , 
"be nsì con la cifra del loro effettivo valore attuale . De­
sidera inoltre che rer l'assemblea di lugl io venga pre­
para to un prospetto degli introiti. 

Paolo Caimi osserva che , secondo ,lui . le srese per 
la rivista cc Le Prea lpi» sono eccessive nei riguardi del la 
potenzia lità socia le. Vorrebbe una rivista ridotta ne l 
numero d elle pagi ne e in veste più modesta . L e economie 
latte così dovrebbero essere versate nel fondo per le 
nuove: capa nne . 

G io v. M . Sala chiede che i soci non ancora al cor­
rente co n le quote dopo passato l' esattore , ve ngano 
senz'a ltro radiati. 

Il ra/! . Ve/ani chiede alcune spiegazioni su diverse 
voci del bilancio. Fa anche lui delle osservazioni su 
« L e Prea lpi», non nei riguardi amministrativi, bensì 
Ìn a uelli redazionali. 

Ri spondono : il rag. Gallo rer le quistioni ammini ­
"S trative , Ettore Parmigiani rer auelle di indole {lenerale, 
e l"arch. Ciapparell i per que lle riguarda nti la rivi sta 
soc iale cc L e P rea lpi». 

Viene chi esta la chiusura. Il bi lancia è approvato a 
gra nde magg ioranza. 

Si procede all a nomina di otto Cons i~l.ieri in sostitu­
zione éleg li uscenti, di tre revisori effettivi in sosti tu zione 
d_e i cessanti e di due revisori supplenti. nonchè del cas­
siere . 

Soci vota nti 127. Schede null e 2. V oti validi 125. 
Riescono e letti: . 
Consiglieri : cav . uff, Vitto rio An~hileri ( 125) . Elvezio 

Bozzoli Parassacchi ( 124). Paolo Caimi ( 125). Eugenio 
Fasana ( 124). avv. U go Fu~azzo la ( 125), Giusepre 
Gallo ( 125). Luigi Grassi ( 125) , Ettore Parmigiani ( 125). 

Revisori effettivi: Giova nni Beretta ( 125) , Stefano 
B ortolon ( 125). rag. R iccardo Mosca ( 125). 

R evisori supplenti: Guido Caimi . Alfredo Mussi. 
Cassiere: Piero Cornalba. 
Viene messo .in discussione il paragrafo 7 dell' Ordine 

d el giorno: G ita di Sabato grasso . 
Il cc,v. u_ff. A nghileri dà relazione dell e pra tiche 

espe ri te neg li alberghi, dopo di che l'assemblea vota 
in maggioranza. con 25 vot i. la proposta di trascorrere 
ì l Sabato grasso ad Asn igo. 

Al paragrafo 8: Proposta per l'annullamento della 
sospensiva riRuardante i soci di nazionalità non ita liana , 
Em;enio Fa sana d~ alcuni schiarimenti in prorosito. Do­
po breve discussione e po ichè da varie parti si chiede 
d i a ffretta re la chiusura , viene r roposta ed accettata la 
divisione del paragrafo 8 ,in due parti d isti nte: J• an­
nullamento della sospensiva; 2° modi.fica degli articoli 
9 e 18 dello Statuto. 

Messa ai voti la rrima parte. l' an null amento della so­
soensiva riguardante i soci d i nazionalità non ital iana 
viene approvata a maggioranza, con 55 vot i contro 23. 

La di scussione della seconda narte viene rimandata 
all a A ssemblea straordi naria da • convocarsi per il 29 
marzo 1923. 

Paragrafo 9: Proposta di un gruppo di 21 soci perchè 
la S.E.M . venga inserii/a tra le Società Federate della 
Federaz ione A lpina Italiana. 

Mazza , presidente del!' assemblea, prega c he uno de­
gli interessati illustri la proposta. 

Paolo Caimi prende la rarola e . rifacendo un po 
la storia delle precedenti relazioni e dei vinco li mora li 
c he legano la S. E. M. alle origini della F . A . I.. 
conclude di cendo che riti ene interesse de ll a S.E.M . 
far narte de ll a F .A. I. 

Una prorosta di rimand are la di scuss ione in altra 
assemblea viene resr.>inta. 

E gidio Castelli co rrobora quanto ha detto il socio 
Caimi. 

Ettore Parmi/!,ia ni chiarisce la questione, dicendo che 
non esiste e non è mai esistito ne l Consiglio il concetto 
di astenersi dall'iscrizio ne alla F .A .I . Tenuto però conto 
che, nei confronti della quota rich iesta , i va ntagg i offerti 
erano in proporzione minimi. il Consicd io aveva c.reduto 
opportuno non a 3gravare senza costruito il bilancio so­
cia le. P er questo era rim as to in una benevo la attesa. 
piena di ottime intenzioni. A comprova di ciò ricord a 
l'opera dei de legati della S .E .M . al Convegno di To­
rino, ooera svo lta con lo scono di mantenere alto e in 
luce il° prest i~io de ll a F.A .( 

E!iidio Castell i riconosce la benevolenza della S.E.M , 
pe r ·1a F.A. I. , e ass icura che ormai quest ' ultima ha fatto 
un grande passo verso il suo conso lidame nto. 

Mazza mette ai voti la orooosta che la S .E.M . ven­
ga isc ritta alla F.A.I. . e · la · prorosta viene approvata 
a maggioranza. 

Paragrafo IO: Comunicazioni diverse . 
V e/ani domanda la parola e ritorna su ll'argomento 

P realpi. Chiede che d i mese in mese , o anche o,ni du e 
o tre mesi, le ii ite soc ia li vengano segnalate con ·e lenchi 
parzia li sulla ri vista , 

Giovanni V aghi, orga ni zzatore gite. rib at te facendo 
ril evare che la raccomandazione è inutil e , perchè quan­
to il soc io Velani chiede è sempre stato fatto e cont i­
nua a farsi su cc L e Prea lpi », 

Si toglie la seduta a lle 0,40 del 9 febbra io. 

IL SEGRETARIO . 
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ATTI E COMUNICAZIONI DELLA _ 
FEDERAZIONE ALPINA ITALIANA 
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Il Convegno Alpini stico, indetto dalla F.A.I. a Mi ­
no per il 28 ge nnaio u. s., _s i svol se fra la ma(!11 iore 
cordia li tà, presenti i d irigent i della F ederazione, il Pre­
sidente de ll a U.O .E .I. , diversi membri e soc i del Con­
sig lio direttivo dell a S .E .M. e di altre soc ietà e gru ppi 
turi st ic i. 

li sig. E. Castelli , presidente de l Convegno, ne il­
lustra 1>. li scop i. additando i problemi che si impongono 
o5gi all'attenzione degli alpinisti. 

Il dott. F errari, membro de lla Commissione prepa­
ratoria per la costituzione della « Confederazione N a­
zionale» Ira le Soc ietà A lpinistiche ed E scursio ni stiche. 
rife risce sui precedenti convegni di Torino e sulle diret­
tive generali approvate ne ll' u ltima riunione dei delegati . 

Il rag, T revisan rife risce sulla dibattuta quest ione 
delle concessioni ferro viar ie. ricordando la luno:a serie 
di pratiche vanamente esperite e i latti nuovi che indu­
cono a ritenere che i voti degli a lµi nisti saranno fi nal ­
mente esaudi ti. 

Il sig. Gorla propone che la F .A .I. , a tutela de lla 
dignità de l!' a lpinismo. ammoni sca le società escursioni ­
st iche a vigi lare attentamente ne ll' ammissione di nuov i 
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soc i, per evitare i danni morali e materiali c he deri­
vano all'alpinismo da elementi cattivi. 

n sig. Sarlori vuole completata la proposta con un 
invito ; Ile società fed erate di comunicare alla direz.ione 
della F .A. I. i nomi dei soci espulsi o radiati per inde­
gnità o per morosità, affinchè possano essere trasmessi 
a tutte le soc ietà aderenti. 

Il Presidente Castelli, prima di sciog liere il Conve­
gno, rivolge un appello ai convenut i perchè si manten­
gano stretti a ll a F.A .I. , onde questa possa avere l'au­
torità e la forz.a di svo lgere az.ione efficace di tutela 
d egli a lpinisti e possa nel tempo stesso avere i mez.z.i 
pe r facilitare la pratica del!' alpinismo . 

QUOTE FEDERALI . - Si ricorda che quest'anno 
tutte le federate hanno l'obbligo di versare entro il 
primo trimestre il contributo nella misura stabilita dagli 
articoli S e 6 del nuovo Statuto approvato nel!' assem­
blea dei Delegati del S giugno 1922. Si fa presente che 
le tessere federali non hanno valore per le riduz.ioni 
sulle ferrovie e nelle capanne se non provviste della fo­
tografia timbrata e del bollo per l'anno 1923. Si invi­
tano perciò le federate a fare so llec ita rich iesta dei bol li 
1923 , trasmettendo l' e lenco nominativo dei titolari dell e 
tessere . 

CAPANNA VITTORIA. - La Ca!)anna F edera le 
sarà normalmente aperta dal sabato sera al lunedì mat­
tina nei mesi estiv i (maggio-settembre). Negli al tri mesi 

• le comitive devono rivolgersi al custode Luigi Corbe /lini 
di Ca rlo, Delebio. Piccoli gruppi dietro richiesta a l 
C onsiglio Federale potranno ottenere la chiave ed essere 
autoriz.zati (con di chiaraz.ione scritta) a usufruire d ella 
capanna senz.a esse re accompagnati dal custode. L e 
quote per il 1923 rimangono invariate, ossia: 

Ingresso: Soci L. O.SO; non soci L. I. 
Pernottamen to: Soci L. 2; non soci L. S. 
Legna: Mesi invernali ( I ottobre-30 aprile) L. I ; 

mesi estivi ( I maggio-30 settembre) L. O.SO. 
T utte le Società escursionistiche sono caldamente .in­

vitate a porre nel loro programma qualche escursione 
al Legnane, al Pi z.z.o Alto, al Me lasc, al Luserna , o 

24-25 Marzo 

Monte Muggio ( 179 1 m.), P realpi C omasche. 

Sorge iii Monte Muggio isolato, e dominante, 
con tre versanti a cava liere delle Va ll i del P io­
verna, del Varrone e d i Casarga , mentre un ul ­
timo versante scende con do,lce pendio a far ar­
gine a lle Lariane acque fra Dervio e Bellano. 

Ad esso sotto la guida del consocio dottor 
T onazzi volgeranno g]i escursioni sb dopo . aver 
pernottato nel paese di V ,endrngno (m . 744) rag­
giungendone la vetta i,n tre ore e mezza circa di 
cammino. Ottimo punto panoramico sulle Pre­
alpi lecchesi e bergamasche. 

al le Alpi di Val Lesina per le quali la Capanna Vit­
toria offre un comodissimo punto di partenz.a . 

CALENDIMAGGIO FEDERAL E. - E' sta to fi s­
sato per il 27 maggio e si svo lgerà alla Capanna Vit­
toria, con l'intervento delle autorità e delle associa­
zioni valtel linesi. T utte le società escursionistiche sono 
invitate a promuovere in tale occasione una gita sociale, 
accessib ile a tutti alla Capanna stessa. 

QUESTIONI FISCALI. - Presentandosi il caso 
praticq d e l Comune di A cquate che pretendeva di im­
porre una lassa sul valore locativo alla Capanna de lla 
Società E scursionist i Monz.esi, il Consigl:o Direttivo della 
F. A . I. ha pregato il Prof. E . Porro di esprimere il 
suo giudiz.io sulla legalità della tassa stessa . L'egregi:> 
giurista comunica ora che in merito ali' imposta su l va­
io re locativo, pretesa da taluni Comuni per le capanne­
alpi ne, da informaz.ioni a ssunte presso le prin-cipali S e­
z.ioni del C.A.l., risulta che in nessuna località venne 
avanzata dai Comuni una siffatta oretesa . E la cosa è 
perfettamente conforme allo spi rit.; e alla lettera della 
legge, data la natura e la fun z. ione delle nostre capanne, 
così come è conforme a lla legge l' esclusione per le me­
desime dalla Tassa di Sog!/ iorno. Analoga risoluz.ione 
negativa è stata afferm ata da l Ministero delle Finanze 
per i cartelli indicatori . 

Un altro caso pratico ha dato occasione di giudica re 
sulla inapp licabilità de lla lassa di esercizio alle Socie tà 
alpinistiche per le loro Sedi urbane. Avendo il Comune 
di Tori no imposto all ' Unione Escursionisti Torinesi. una 
tassa di eserc iz.io di L. 500 e avendovi insistito, il pre­
sidente della F ede razione E scursionistica Piemontese . av­
vocato T oesca di Castellaz.z.o, ha oresentato un moti­
vato ricorso sostenendo l'inapplicabilità . Il principio ven­
ne accolto dal Magistrato che ha annullato la tassa stessa . 

La sentenz.a è de lla massima importanz.a sopratutto 
per le Società milanesi che subi scono quasi tutte da 
qualche anno l'imposiz.ione della tassa d 'esercizio . 

L a F.A.l. invita le Società escursionistiche a 'tra­
smetterle not izie circostanz iate d i qualsiasi aggravio fi ­
scale c he vemsse a colpire la loro attività a lpinistica. 

1-2 Aprile 

S antuario d'Oropa - Moni'e Mucrone (2335 m.) ·· 

V iva è l'attesa fra i Semini. E' la gita socia le 
del giorno della Rernrrezione, e il programma 
una diana soavemente melòdi,o,sa. 

Il p,r imo apri le la comitiva raggiungerà Oropa . 
(m . 1180) per salire nel pomeriggio per fo lti 
faggeti, a pernottare a ll 'Alpe d'e lla Strada (me­
tr i 1820) nel R ifugio R osazza. 

A l l!JJattino seguente, riprenderan a sa lire gli · 
escursioni st i, e passando da ll a selvaggia conca . 
de l Lago del M ucrnne ( 1902 m.) e per la Boc­
chetta de l Lago (2026 m .) s' inerp icheranno si- . 
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no a lla croce di ferro issata in vetta a 2337 metri. 
Veduta dominante del Monte Rosa, del Cer­

vino, del Monte Bianco, del Gran Paradiso, i 
giganti delle Alpi. 

Sarà questa gita, ne siamo certi, un baldo 
.schieramento, delle forze Semine. 

8 Aprile 

Gifia Tu-risiica Primaoerile sul Lago Maggiore. 

Apri,le! E' questo il mese in cui il risveglio 
<:he risuscita tutta la ·natura, un vago to,rpore 
inond'a le membra, e dà un languore una pigri­
zia indefinibile. 

Ed ecco la gita per i pigri, una passeggiata 
primaverile sul terso Lago Verbano ammirando 
le belle isole Borromee per gettar 1' ancora poi 
n el porto d ù Arona. 

Una $!retta di mano ai Ciclo alpini della S . 
E. M. che meno pigri saranno, pervenuti ad A­
rnna pedalando, poi la visita al la colossale sta­
tua di San Carlo Borromeo ed alla tomba di 
Felice Cavallotti ,in Dagnente. 

Gita socia le saggia per tutti i, Semini che ben 
facendo rinunciando per un giorno ad ardite 
scalate potranno catechizzare alla S. E. M. an-

che i nemici delle nostre sa lutari sudate alpini­
stiche. 

15 Aprile 

Ccrni di Canzo (m. 1372) 
Non vù saranno certo Semini diser tori, perchè 

incitati dal << Saggio di Apologetica >> di Euge­
nt,o F asana, tutti vorranno veder da vicino le 
ardite vie di sca lata a ... Corni e Pilastri . E ri-
cordate che egli scriveva : << .. . qualora t'abbia 
punto vaghezza di dedicare qualcuna delle tue 
libere giornate a quelle dilette rupi ... son certo 
che riporterai come me un ricordo indimenti­
cabi le >>. 

Ed ora a noi Semini!.. . accorrete numerosi 
alle gite wciali, trascinandovi entusiasmastica­
mente parenti e amici; frequentate la Sede Sociale 
do,ve troverete esycosti, programmi dettagliati negli 
orari e preventiv i di spesa. E se proprio non avete 
un bricciolo di tempo per prenderne atto, telefo­
nate chiedendo note informative ali 'Organizzato­
re Gite dell a S.E.M., chiamando il N. 21.973 
e sarete w ddisifatti di qualunque schiarimento, 
ma siaie afì'ivi alle mG1niJestazioni nostre. E Jafe 
propagand'a per una sempre più f orfe Società E­
scursionisfi Milanesi. 

NOTIZIE VARIE 
- . -
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JL QUARTO CONVEGNO NAZIONALE « PER 
IL MONTE CONT-RO L'ALCOOL". 

Il 29 aprile p. v., la U.O.E.I., con !',intervento di 
tutte le sue Sezioni , terrà a Milano il Quarto Convegno 
.Nazionale cc Per il monte contro l'alcool ll , al qua.le sono 
invitate le .rappresentanze d i tutte le Società alpinist ich"e 
e sportive d'Italia. 

Nel!' occasione verrà inaugurato j[ gagliardetto del Co­
mitato Centrale della U.O.f. .1. e saranno organizzati fe­
steggiamenti e gite ai Laghi. 

Anche questo Convegno, come quelli precedenti - che 
hanno avuto luogo a Como, a Massa e a Firenze -
non mancherà di raccogliere .il p lauso e l'approvazione 
incondizionata di tutti, per l'alto scopo sociale che s1 
ripromette e che collima con la bella e nobile lotta che 
la U.O.E.I. ha .intrapresa, per togliere la modesta gente 
del lavoro dal l'atmosfera viziata e mortale delle bettole, 
portandola a respirare • .[' aria pura e rigeneratrice dei 
monti. 

LA PRIMA ASCENSIONE INVERNALE DELLA 
MARMOLADA. 

Secondo una notizia i11 data .9 febbraio, da Cortina 
-<l'Ampezzo , è' stala effettuata la prima ascensione inver­
nale della Marmolada (m. 3343) dal sucaino Dino Ghig­
·giato col padre deputato Giovanni Ghiggiato , da Torna­
selli e Seravalle , accompagnati dalli, c elebri guide Jon 
-e Piaz. 

IL CAMPIONATO PIEMONTESE DI SKI. 
Il 25 febbraio , sui monti Oropa hanno avuto luogo le 

gare di ski per il campionato piemontese organizzato 
dallo Ski Club di Biella. La prima gara disputata fu 
quella di stile, che è stata vinta da Mario Cavalla di 
Torino. Nella gara di fondo , su un percorso di 15 chi­
lometri, è riuscito primo Edoardo Bich di Valtournan­
che, c he ha coperto il tragitto in 57' precisi e che si 
è aggiudicato il titolo di campione del Piemonte; se­
c-ondo si classificò Giuseppe F errera di Val Formazza , 
che ha impiegato 59'. Nel pomeriggio si è disputata la 
gara di sa lti , che è stata vinta dal formazzino Saverio 
Antonietti . La giornata magnifica ha attirato ad Oropa 
un foltissimo pubblico proveniente da ogni parte del 
Piemonte e anche de.Ila Lombardia. 

CENTOVENTI CHILOMETRI CON GLI SKI. 
Una comit iva composta dai signori Angelo Romano , 

Carla Calegari , Lisetta Porro. Levi Broglio, G. Meda 
e F. Santini , par,tita con gli ski dalla Dogana di Spluga 
(m. 1904) , dopo aver sa li te le cime di Val Loga (metri 
3000) si portava al passo dello Spluga (m. 2117) rag­
giungendo S. Moritz (m . 1856) , il passo del Bernina 
(m. 2300) , la Forcola . di Livigno (m. 2328), per giun­
gere a Livigno (m . 1810). Di qui per il passo di Tre­
palle (m. 2069) ed il passo di Foscagno (m. 2291) scen­
d eva a Bormio (m. 1200), compiendo così un percorso 
totale di oltre 120 chilometri sempre cog li ski. con un 
dislivello complessivo di circa 4000 metri . 
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UNO SKIATORE SUCAINO SALTA VENTOT­
TO METRI. 

Alle ga re di Kanderst in Svizzera il senior della 
Sucai, ing . Piero Ghiglione, ha effettuato 28 metri di 
sa lto in ski , vincendo la coppa d'argento del campio­
nato dell'Oberland. 

E' la prima vol ta che un italiano vmce m Svizzera 
alle gare di salto . 

IL CAMPIONATO LOMBARDO DI SKI. 

La riunione skiistica per la disputa del campionato 
lombardo e della Coppa della Preso lana è riuscita otti­
mamente. A Garavalle di Scalve il 4 e 5 marzo sono 
convenuti numeros1ss1m1 appassionati dello sport jnver~ 
nale, da Milano e da tutte le principali città della 
Lombardia. 

Ecco i risultati: Campionato lombardo 1923: 1. Ales­
sandro Sandrini dello Ski Club Ponte di Legno con 
punt i 185, proclamato campione del 1923; 2. Giovanni 
Maculotti dello Ski Club di Ponte di Legno; 3. Giu­
seppe Mariani della Sezione Skiatori della So­
cietà Escursionisti Milanesi; 4. Mario Bernasconi 
dello Ski Club d i Bergamo. 

Gara di fondo : I . Sandrini; 2 . Maculotti G.; 3. 
Macu lotti M.; 4 . Rossi B. Gara di salto : 1. Berna­
sconi; 2. Corti; 3. Sandrini . Gara di sti le: I . Cattaneo; 
2. Macu loui G.; 3. Tartardini ; 4. Bernasconi Mario. 
Gara studenti: I . Bonaldi; 2. Sancapani ; 3 . Cere­
ghini . 

Si è vivamente disputata la Coppa Presolana alla 
quale hanno preso parte otto squadre. Sono i[unte: 
I. Cortina d'Ampezzo. in ore I. I '23"; 2. unione 
sportiva edo lesè, 1.6'9"; 3. Ski Club Pontedilegno , 
1.7'7"; 4. Ski Club Bergamo , 1.10'4 .. ; 5. Società 

Escursionisti Milanesi 1.14'3". 

LE GARE SKIISTICHE MlLIT ARI DI PONTE 
DI LEGNO . 

A Porrte di L egno , il 7 marzo , si sono svolte le gare 
militari di ski per pattuglie di un ufficiale e quattro 
soldati su di un 9ercorso di venti chilometri. Ecco i 
risultati : I . Squadra del 3° Alpini in 2.26'5" 3/5; 2. 
5' Alpini in 2.29' 11 " 3/5; 3. 3" Artiglieria da Monta­
gna in 2.34'30"; 4. 6' Alpini in 2.34'44" 3/5; 5. 
7' Alpini in 2.4 1'49"; 6. 2' Aloini in 2.42'37". Sono 
seguite altre dodici squadre. Pre-senz iavano a lle gare il 
sottosegreta110 alla Guerra on. Bonardi, il g_en . Catta­
neo del Corpo d'Armata di Milano e il gen. Barco della 
Divisione alpina di Brescia. 

MONTAGNE CHE CAMMINANO. 

Secondo una notizia da Vienna, in data I' febbraio, 
la montagna di Grasberg, presso Gradau , nell'Alta 
Austria, si è messa in moto , probabi lme nte a causa della 
infiltrazione delle acque per una improvvisa abbondantis­
sima fusione di nevi, ed ha già superato nel suo spo­
stamento la strada che conduce al villaggio vicino di 
Oberaschau. Due torrenti che correvano sulle pendici 
del monte sono scomparsi , assorbiti nelle viscere della 
monta~na, che mostra centinaia di crepacci. Tratto tratto 
si vedono alber i abbattersi a l suolo e risollevarsi d'im­
provviso . Il Grasberg . come ricorda il corrispondente da 
Linz della Neue freie Presse, compì un simi le movi­
mento di avanzata anche al principio del secolo scorso. 
I danni arrecati dalla nuova emigrazione del monte sono 
notevoli. 

UN VIAGGIO DI SETTE MESI NEL TIBET. 

Nel numero di novembre 1922 de « L e Prea lpi ", di­
cevamo che un italiano intrepido , la guida valdostana 
Cesare Cosson , di Courmayeur , era ritornato da poco 
da un avventuroso ed interessante viaggio attraverso !'al-

tipiano del Tibe:, m regioni poco note o mai percorse 
da europei. Il Cosson, in unione con Sir Enrico Hayden , 
ex-direttore del servizio geografico indiano, partì nell" a­
prile de l 1922, via Sikkim e Gyantse, pe r Lassa, ove 
i viaggiatori furono cordia lmente accolti dal Dalai Lama 
e dal Governo tibetano: il Cosson era il primo italiano 
che ponesse piede nella città santa del buddismo. Da 
Lassa essi presero la direzione nord-ovest per visitare 
la regione dei gra ndi . laghi, che si trova a circa quat­
trocento chilometri da Lassa. Viaggiarono parecchi mesi 
ad una media altezza di 5000 metri sul livello del mare, 
in terre inesp lorate, deserte per la maggior parte de l­
!' anno e solo in estate perco rse da qualche tribù noma­
de, che abita sotto la tenda ed esercita la pastqriz:a. 
Il tempo fu costantemente cattivo e il freddo intenso: 
sino alla fine di giugno, giornalmente, tempeste di neve 
ed uragani; ardue le difficoltà del cammino, reso vario 
so ltanto dal!' abbondanza di selvaggina , specia lmente an­
tilopi e gazzelle. che forniva cibo alla spedizione . Que­
sta ebbe- notevoli risultati sc ientifi ci, perchè fu fatto di 
quelle regioni, per la prima volta, un rilievo cartogra­
fie.o , per una estensione di c irca 60 .000 chilometri qua­
drati. Del viaggio, del quale saranno pubblicate in vo­
lume no:izie particolareggiate, sono comparsi ampi reso­
conti nei giornali indian i ed inglesi . 

IL T~AFORO DEL MONTE BIANCO. 

Una delle più grandi imprese del dopoguerra e che 
avrà notevole importanza politico-economica, sta per es­
sere attuata , dopo severi studi e ansi ose aspettative. 

In base a notizie provenienti da Ginevra, il progetto 
del traforo del Monte Bianco sarebbe oggi un fatto com­
piuto . Secondo il, progetto , elaborato nei suoi più minimi 
particolari, la linea si staccherebbe dalla ferrovia Be lle­
garde-Chamounix a G ex, presso Cluses. Di qui , seguendo 
la linea sinistra del fiume Avre, essa . traverserebbe il 
paese llo di S . Gervais per sa lire al disopra della bor­
gata d elle Houches, ne lla Valle di Chamounix. Sette 
ga llerie di cui la più breve sarà di 590 metri , e sei ponti 
verranno costruiti su questo percorso. L'imboccatura prin­
cipa le si avrà al disopra delle H ouches a 4.100 metri 
d 'altitudine, e saranno costruite due ga llerie. le quali 
passeranno sotto il ghiacciaio d ei Bossous, del Monte 
Bianco , del Tacul-Val V eni e del Monte Chètif, per 
venire a sbocca re un 90 • al disopra di Courmayeur, a 
1.100 metri d ' altitudine . ln segu:to, la linea, percorrendo 
la Valle della Dora Baltea, dopo aver attrave!Sa to altre 
se i ga llerie e sette ponti, raggiungerà Aosta, dove sarà 
costruita una Stazione internazionale. La « Galleria del 
Monte Bianco" avrà una lunghezza di 14.130 metri. Sono 
previsti dai quattro anni e mezzo ai ci nque per costruirla. 
Con questa nuova linea la distanza da Bellegarde ad 
Aosta sarà di 225 km. 

Dall'una e dall'a ltra '1arte dei due versanti, si stanno 
già costruendo numerosi baraccament i per il ricovero d ell e 
ingenti masse opera ie , nonchè le Officine per la ripara­
zio ne al vasto e comolesso materiale occorrente alla ci-
clopica impresa. -

PER CONOSCERE L'ALTEZZA DELLA NEB­
BIA. 

E ' stato costruito in Inghilterra un piccolo apparec­
c hio ingegnoso per determinare lo spessore di uno strato 
di nebbia. Questo strumento, molto semplice . è un igro­
metro registratore . Consiste in un quadro metallico al 
quale è fissato un lungo capello che passa su due pic­
cole carrucole e finisce ad un uncino portante un anello . 
L'apparecchio è sospeso ad un gruppo di palloncini che 
si lasciano sa lire tenuti frenati da un cavo passante per 
l'anello. Finchè il caoe llo è allentato dalla umidità. 
l'anello è trattenuto p~r mezzo dell'uncino . Quando lo 
strumento arriva al sole, il capello si tende e, azionan­
do una leva, libera l'anello che discende lungo il cavo. 
La lunghezza del quale essendo conosciuta, si può mi­
surare lo spessore d ella nebbia . 
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PER IL PARCO DEL GRAN PARADISO. 

Convocata dall' on. De Capi tani , mini stro de ll'Agri­
coltura , il 2 marzo, a T orino, si è pe r la prima volta 
adunata ne l!' aula del Consiglio provinciale la Comm is­
sione pe r il Parco nazionale del Gran Paradiso. 

Il ministro ha inaugurato i lavori d ella Commissione. 
rilevando il valore ed il significato d ell'iniziativa che 
ha avuto il primo appoggio nel R e, che ha allo scopo 
cedute gratuitamente allo Stato le sue estese proprietà 
sul Gran Paradiso. 

Dopo i discorsi dell'on. P eano e di altri oratori è 
stato eletto presidente della Commissione il presidente 
de lla Deputazione provinciale Anse lmi . Sono stati spe­
diti telegramm i di devozione al R e ed all ' on. Musso­
lini . 

V ASI DI 4500 ANN I SCOPERTI IN UNA GROT­
TA PRESSO MARSIGLIA. 

Una notizia da Mars;gl ia , in data 13 febbraio, fa 
conoscere che durante de i lavori c he vengono eseguiti 
dinanzi a una grotta di salnitro , al Pont-du-Gard , sono 
venuti alla luce diYersi ogge tti interessantissimi vecchi di 
45 secoli. Oltre a strumenti in pietra - scuri, punteruoli 
e lime di osso - sono stati trovati i, framm ent i di due 
vasi neolitici. Uno è un 'anfora a fondo sferico e a collo 
ri stretto; l'altro dello stesso tipo ha quattro anse, da cu i 
partono dei cordoni in rilievo che hanno lo scopo d i im­
pedire lo scivo lamento della corda alla quale il vaso 
doveva esse re sospeso. Questi campioni di vasellame da­
tano dalla fine dell'età della pietra . Rimontano quind i 
a 4000 e 4500 anni. Saranno esQosti nel Museo Prei-
storico di Nlmes. -

La grotta d i salnitro , che è servita d i ricovero a nu­
merose p;enerazioni sino dai tempi p iù remoti, darà senza 
dubbio ;.ltre sorprese . 

UNA LINEA TELEFONICA DI ALT A MON­
TAGNA. 

Sono ormai numerose le comun icazioni tel efoniche col ­
leganti il fond o vall e ai Rifugi alberghi di alta mon­
ta si:na nell a V enezia Trident ina. 

·una nuova iniziativa , che va segnalata e c he me­
rita di esse re apprezzata ed aiutata da quanti vi pos­
sono avere interesse, è quella che è stata presa dal 
Comune di Alagna Valsesia . Si tratta di collegare col 
telefono Alagna a S copa e quindi, alla rete te.lefonica 
dello Stato: ·facendo tale collegamento, giacc hè Alagna 
è già in comunicazione telefon ica con il Col d'Olen, 
si riunirà il Rifu~io albergo ivi esistente al resto de lla 
rete italiana . Il Ministero delle Poste concorse ai lavori 
con ottantamila lire; il Comune di Alagna si è fatto 
iniziatore di una pubblica sottoscrizione per coprire il 
rimanente fabbisogno di quarantamila lire . 

RELIQUIE PREISTORICHE NEGLI STATI 
UNITI. 

Secondo una not izia del « Times " , in data 28 feb­
braio , reliquie di una razza indiana fin qu i sconosciuta 
agli archeolog i s-ono state trovate in caverne dei mont i 
Ozark, neg li S tati del Missurì e dell'Arkansas. Le re­
liquie indicano una c iviltà sviluppatissima , ma apparten­
gono indubbiamente a un popolo preistorico. Sono stat i 
ritrovati anche parecchi crani. ma non sono ancora stati 
studiati. Fra i mo lti oggetti trovati , alcuni dei quali in 
ecce ll ente stato di conservazione. vi sono bellissime borse 
intessute, sandal i, 11ambali , e una zappa formata con un 
framme nto di conchiglia. Vi sono anche mummie di bam­
bini avvolti in cortecce d'albero legate con fibre. Par­
ticolarmente interessante è un bastone per proiettare punte 
di lancia , arma usata dagli atzechi,, ma che finora non 
era stato trovato neg li Stati Un iti . 

UN OSSERVA TORIO SISMICO SULLE ALPI 
GIULIE . 

Il prof. Be lar scrive al « Daily Mail Jl per informarlo 
che l'Osse rvatorio geo fi sico di Lubiana sarà quanto pr i, 
ma trasferito a Gorje nell'al ta Carniola , ai piedi de l 
monte Triglau (Tricorno); sulla vetta del monte (2863 
metri) sarà stabilito d' estate un osservatorio sismico. 

IL VESSILLO SOCIALE DELLA S. E. M . 

il giorno 4 marzo ha presenziato a due cerimonie: al 
Mottarone per l'inaugurazione del gagliardetto d ella Se­
zione di Gallarate del Club Aloino Italiano, ed a 
Milano per la inau11urazione dell~ Sede soc iale pro­
pria dello « S port Club A cquabella " . 
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Liana di Vil/acidro - Milano. - Se la memoria non 
ci tradisce, Lei si è assunta l'incarico di continuare su 
« Le Prealpi " la rubrica « Fritto misto a l'alpina "· Ha 
scritto il primo articolo , e poi ci ha piantati in asso , 
con disinvoltura rara , che - se ai nostri nervi sensibili 
non desse noia il rumore de lla latta - oseremmo chia­
mare anche « lolla Jl . Orbene: in gran confidenza, in 
sordina ed a quattr'occhi , vogliamo d irl e che Lei ci 
deve in modo tassativo un altro articolo. se non altro 
per dare le sue dimissioni! E'. un dove re, non da prima 
elementare, ma da asilo d' infanzi'l. S iamo davvero per­
plessi come una signorina d eliziosa, compìta e perfetta 
come Lei, non abbia ancora pensato a dimettersi . .. uffi ­
cialmente! 

Comunque, si ricordi : o Le i continua la rubrica , o 
l'abbandona ma, ,in tale çaso, ci scrive ancora un arti ­
colo e trova una sostituta o un sostituto . Se Lei non 
fa una di queste due cose in breve voiger d i tempo, 
Le promettiamo d i metterla alla berlina, rivelando pub­
blicamente su « Le Prealpi " chi si nasconde sotto un 
così poeti co pseudonimo. U omo, anzi , donna avvisata ... 

Flum - Milano . - Gli articoli, che ci ha promessi, 
maturano? O hanno bisogno della paglia, come le ne­
spole?... Noi potremo usare la paglia , ma per darle 
fuoco , se non manterrà la promessa ... O ppure, no : la 
paglia sarà inutile e uno zo lfanello sarà rispa rmiato. per­
chè Flum mantiene sempre. 

Piero Fasana - Milano. - Ci è stato detto che Lei 
sta preparando qualcosa per « Le Prealpi" · Bravo, bra­
vo di cuore ! Non si preoccupi della letteratura ; a noi 
occorre roba tecnica , a sciutta, che dica molto con pa­
role brevi e chiare. 

Rudi - Milano . - Si ricordi che ogni promessa è de­
bito. e che i debiti d evono essere pagati a breve sca­
denza. Attendiamo qu indi gli articoli c he c i ha pro­
messi. 
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